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Titolo |

PRINCIPI GENERALI E ORDINAMENTO



ART. 1
Principi fondamental

I Comune di Vedano Olona ha autonomia staturam@mativa, organizzativa ed

amministrativa, nonche' autonomia impositiva e riziaria nell'ambito del proprio

statuto, dei propri regolamenti e delle leggi dd@bnamento della finanza pubblica (art.
2 Legge 265/99).

Le leggi dettano specificatamente i principi indgbili per I'autonomia staturaria ed
abrogano le norme incompatibili dello Statuto, cleve essere adeguato entro 120
giorni dalla entrata in vigore delle suddette legait.1 comma 2/bis Legge 265/1999)

I Comune ha rappresentativita’ generale seconglincipi della Costituzione e delle
Leggi dell'ordinamento statale.

ART. 2

Funzioni e finalita'

I Comune e' titolare secondo il principio di sdssiieta’ di funzioni proprie e di quelle
conferite in base a leggi statali e regionali. Naidunzioni attribuite o delegate al
Comune saranno comunque esercitate solo dopo cBEmtglitolari abbiano assicurato
le adeguate risorse finanziarie.

I Comune promuove lo sviluppo, il progresso civseciale, economico e l'inserimento
lavorativo dei suoi cittadini previsto in consegmandell'attuazione dello sportello
lavoro e tutela il diritto alla vita della propr@omunita’ ispirandosi ai valori ed agli
obiettivi della Costituzione delle leggi vigenti.

I Comune persegue la collaborazione e la coopmrazcon tutti i soggetti pubblici e
privati e promuove la partecipazione dei cittadidelle forze sociali, economiche,
sindacali e culturali alla Amministrazione.

I Comune si impegna a rendere effettiva la piegaaglianza giuridica, sociale ed

economica fra uomo e donna, garantendo pari opmitatianche attraverso la presenza
di entrambi i sessi negli organi collegiali del Qome, nonche' degli enti, aziende,

istituzioni da esso dipendenti.

Obiettivi preminenti del Comune sono:
- l'attuazione di un efficiente servizio di assisa sociale con speciale

riferimento alle famiglie, agli anziani, ai minprai tossico-dipendenti, agli
inabili e portatori di handicap, agli immigratinéhe favorendo e sostenendo



gli enti e le associazioni professionali e di vdlriato presenti sul territorio
comunale;

- I'attivazione di un efficiente servizio per remd effettivo il diritto al lavoro;

- la valorizzazione ed il recupero del centro istor come patrimonio
irrinunciabile del territorio comunale ed uno spipo urbanistico equilibrato
nel rispetto delle tradizioni locali e dell'adetpueonservazione di spazi verdi;

- la valorizzazione ed il recupero del proprio rpabnio naturale anche
attraverso la partecipazione dei cittadini commgali od associazioni e l'attiva
partecipazione alla gestione dei parchi e dellee aprotette esistenti sul
territorio di Vedano;

- la tutela della salute e dellambiente attraversn'efficace azione di
prevenzione, controllo e repressione di ogni tgoinquinamento favorendo
forme di cooperazione coi Comuni vicini al finerdggiungere una maggiore
efficienza nel perseguimento dei suddetti scopi;

- la valorizzazione ed il recupero delle tradiziertonsuetudini locali;

- la promozione di attivita' culturali, sportivesicreative, preordinate al
massimo coinvolgimento dell'interesse pubblicoalec favorendo le iniziative
di singoli ed associazioni che perseguono il stiddzopo;

- lo sviluppo economico favorendo gli insediamedti attivita' artigianali e
commerciali con particolare riguardo a quelli cbéfrono possibilita’ di
occupazione alla mano d'opera locale;

- la sicurezza dei cittadini attraverso forme dillaborazione con gli altri
Comuni della zona ed un'azione di stimolo preksacompetenti autorita'
sovracomunali per fronteggiare e porre fine aofeani di criminalita’.

ART. 3

Programmazione e forme di cooperazione

I Comune realizza le proprie finalita' adottandometodo e gli strumenti della
programmazione.

I Comune concorre alla determinazione degli olviettontenuti nei programmi dello
Stato e della Regione Lombardia, avvalendosi g@gldeto delle formazioni sociali,
economiche, sindacali e culturali operanti nel &uxatorio.

| rapporti con gli altri Comuni, con la ProvincidaRegione sono informati ai principi
della cooperazione, complementarieta’ e sussithafia le diverse sfere di autonomia.



ART. 4

Territorio e sede comunale

Il territorio del Comune su cui €' insediata la @oma' di Vedano Olona, ha una
estensione di Kmg. 7,12 e risulta delimitato copiano topografico di cui all'art. 9 della
Legge 24/12/1954 n.1228, approvato dall'lstitutot@de di Statistica.

Il palazzo civico, sede comunale, e' ubicato iz& 2an Rocco n.9.

Le adunanze degli organi elettivi collegiali si |ano nella sede comunale. In casi
eccezionali e per particolari esigenze, il Consigiuo' riunirsi in luoghi diversi dalla
propria sede dietro determinazione del Sindacditada Giunta Comunale.

La sede comunale e' unica; la modifica della semaunale puo' essere disposta dal
Consiglio previa consultazione popolare e conddiqlare maggioranza prevista per
l'adozione dello Statuto.

L'eventuale istituzione, per esigenze organizzatdreuffici distaccati in altri edifici,
ovvero lo spostamento permanente della sala Riumiegli organi collegiali in posti
diversi dalla sede sara' disposta dal Consiglio @wie con la maggioranza qualificata
prescritta per l'adozione dello Statuto e ricorgneventualmente, previo parere del
Consiglio Comunale, alla consultazione popolare.

ART. 5

Albo Pretorio

Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civiepposito spazio da destinare ad
"Albo Pretorio", per la pubblicazione degli attdegli avvisi previsti dalla Legge, dallo
Statuto e dai Regolamenti.

La pubblicazione deve garantire I'accessibilitatdgralita’ e la facilita’ di lettura.

La pubblicazione degli atti all'albo pretorio viee#ettuata dal messo notificatore, o, in
sua assenza, da un vigile notificatore o da aliperdlente di adeguata qualifica,
secondo le modalita’ indicate nel regolamentoadihamento degli uffici comunali

Gli atti pubblicati devono essere cronologicametaotati sul registro degli atti affissi
all'albo pretorio.

Il Segretario Comunale vigila sulla regolarita'ldgdubblicazione delle deliberazione di
Consiglio e di Giunta, firmandone la relativa atiegone, mentre per tutti gli altri atti la
cura ed attestazione sull'avvenuta pubblicazionettspai responsabili dei servizi
competenti in relazione alla natura e provenieretbatto.



Le funzioni di messo notificatore, in caso di fotedasigenze d'ufficio, possono essere
svolte oltre che da personale assunto con le geedealifica, anche da altri dipendenti,
in aggiunta ai propri compiti d'istituto, a seguiio nomina del Sindaco, sentito il
Segretario Comunale.

ART. 6

Stemma e gonfalone

I Comune negli atti e nel sigillo si identifica tal nome di Vedano Olona, con lo
stemma concesso con D.P.R. in data 22/10/1954yittasnel registro araldico in data
10/12/1954.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenaecompagnato dal Sindaco o suo
incaricato, si puo' esibire il gonfalone comunadéianfoggia autorizzata con medesimo
decreto.

L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini mastituzionali,sono consentiti solo
dietro espressa autorizzazione, sentito il CorsiGiomunale e per scopi di preminente
interesse pubblico.

Il gonfalone potra’ essere utilizzato sia in ocwasi di festivita' nazionali che in
occasione di festivita' 0 manifestazioni pubblichénteresse locale intese ad avvalorare
e solennizzare determinati avvenimenti che rapptaselintera collettivita' comunale.

In ogni caso, ai sensi della Legge 24/11/1925 eessive modificazioni, il gonfalone
dovra' sempre essere accompagnato dalla bandizi@ake, cui sara’ riservato il posto
d'onore, a destra o in alto.

Il Consiglio Comunale si riserva la facolta' di eappare iniziative dirette alla
formazione di gemellaggi con altri Comuni, anchm@rgeri, a condizione che ricorrano
concreti vantaggi per gli interessi della popolaeidocale. Ferma restando la piena
autonomia di valutazione da parte del Comune, itatiative, una volta deliberate,
saranno portate a conoscenza delle autorita'istatapetenti.



Titolo |l

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE



Capo |

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

ART. 7

Interventi nel procedimento amministrativo

| cittadini ed i soggetti portatori di interessi imeolti in un procedimento
amministrativo, hanno facolta' di intervenirvi,iree che per i casi espressamente esclusi
dalla Legge e dai Regolamenti Comunali.

La rappresentanza degli interessi da tutelare pueénire ad opera sia dei soggetti
singoli che di soggetti collettivi rappresentatidi interessi che trascendono quelli
individuali.

Il responsabile del procedimento, contestualmelfiteizio dello stesso, ha I'obbligo di
informare gli interessati mediante comunicaziones@eale contenente le indicazioni
previste per legge.

Il regolamento stabilisce quali siano i soggetii leudiverse categorie di atti debbano
essere inviati, nonche™ i dipendenti responsal®ii mlativi procedimenti, ovvero i
meccanismi di individuazione del responsabile detgedimento.

Qualora sussistano particolari esigenze di celental numero dei destinatari o la
indeterminatezza degli stessi la renda particolatengravosa, e consentito prescindere
dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di puablne all'albo pretorio o altri
mezzi, garantendo, comunque, altre forme di idqndxblicizzazione ed informazione.

Gli aventi diritto, entro 30 giorni, dalla comunmane personale o dalla pubblicazione
del provvedimento, possono presentare istanze, merscritte, proposte e documenti
pertinenti all'oggetto del procedimento.

Il responsabile dell'istruttoria, entro 20 giorralld ricezione delle richieste di cui al
precedente comma, deve pronunciarsi sull'accogtonenmeno e rimettere le sue
conclusioni all'organo comunale competente all'aaneme del provvedimento finale.

Il mancato o parziale accoglimento delle richiesteelle sollecitazioni pervenute deve
essere adeguatamente motivato nella premessattdeapuo’ essere preceduto da
contraddittorio orale.

L'intervento partecipativo, sia che comporti |'elm@ione di un provvedimento o no,
obbliga 'Amministrazione in ogni caso ad esprimpeg iscritto, entro 30 giorni, le
proprie valutazioni sull'istanza, la petizione @taposta.



| soggetti di cui al primo comma hanno altresiitttira prendere visione di tutti gli atti
del procedimento, salvo quelli che il regolamerttirae all'accesso.

Qualora l'accesso agli atti debba compiersi seitaado per ragioni di giustizia o
sicurezza pubblica ed ordine pubblico od igieneanita’, l'indebito rifiuto integra gli
estremi del resto previsto dall'art.328 c.p., casime modificato dall'art.16 legge
n.86/1990.

La Giunta potra’ concludere accordi con i sogggttervenuti per determinare il
contenuto discrezionale del provvedimento.

ART. 8

Istanze

| singoli cittadini, le associazioni, i comitati eadganismi collettivi in genere possono
rivolgere al Sindaco interrogazioni con le qualckiedono ragioni su specifici aspetti
dell'attivita™ dell'amministrazione.

La risposta all'interrogazione viene fornita enilréermine massimo di 30 giorni dal
Sindaco, dal Segretario o dal dipendente respdesalseconda della natura politica o
gestionale dell'aspetto sollevato.

Le modalita’ dell'interrogazione sono indicate dajolamento sulla partecipazione, il
guale deve prevedere i tempi, la forma scritta ltrh @donea forma di comunicazione
della risposta, nonche™ adeguate misure di pultdlidell'istanza.

ART. 9

Petizioni

Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma celtiva, agli organi dell'amministrazione
per sollecitarne l'intervento su questioni di iesse generale o per esporre comuni
necessita .

Con apposito regolamento si determina la procedeiia petizione, i tempi, le forme di
pubblicita™ e l'assegnazione all'organo competeiitequale procede nellesame e
predispone le modalita’ di intervento del Comunkasguestione sollevata o dispone
l'archiviazione qualora non ritenga di aderiraradicazione contenuta nella petizione.

In quest'ultimo caso, il provvedimento conclusivelldsame da parte dell'organo
competente deve essere espressamente motivatolagmi®gnte pubblicizzato e portato
a conoscenza dei capigruppo consigliari.



La petizione e’ esaminata dall'organo competertte 80 giorni dalla presentazione.

Se il termine previsto, al comma terzo non e tispe, ciascun consigliare puo’
sollevare la questione in Consiglio, chiedendo amagi al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto dellazipeg. Il Sindaco e comunque
tenuto a porre la petizione all'ordine del giornella prima seduta del Consiglio
Comunale.

La procedura si chiude in ogni caso con un prowwedio espresso, di cui e’ garantita al
soggetto preponente la comunicazione.

ART.10

Proposte
N.100 cittadini possono avanzare proposte per 2lade di atti amministrativi che |l
Sindaco trasmette entro 30 giorni successivi gilno competente, corredate del parere
dei responsabili dei servizi interessati e del sigio, nonche” I'attestazione relativa alla

copertura finanziaria.

L'organo competente deve sentire i proponentiicigiativa entro 30 giorni dalla
presentazione della proposta.

Tra I'Amministrazione Comunale ed i proponenti sopgiungere alla stipulazione di

accordi nel perseguimento del pubblico interesdenaldi determinare il contenuto del
provvedimento finale per cui e” stata promoss&iativa popolare.
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Capo Il

PARTECIPAZIONE POPOLARE

ART.11
Principi generali

I Comune garantisce l'effettiva partecipazione deratica di tutti i cittadini all'attivita®
politico - amministrativa, economica e sociale @elbmunita’ secondo le forme previste
nello statuto e le specifiche modalita” disciplenaei regolamenti comunali.

Considera, altresi’, con favore, il costituirsi @jni associazione ed organismo di
volontariato aventi lo scopo di concorrere, con adet democratico, alla predetta
attivita'.

Favorisce il collegamento dei propri organi conpledette organizzazioni sociali ed
associazioni.

Ai sensi del presente Statuto si considerano aiitadtti coloro che sono residenti nel
territorio comunale e coloro che con il territoabbiano un rapporto qualificato e non
occasionale per ragioni di lavoro, studio od utedlizgervizi.

Analogamente vengono considerate ed incentivaasdeciazioni ed organismi collettivi
eventi sede od operativita’ non occasionale netdgo comunale.

ART.12

Diritto di convocazione e modalita” di riunione

Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee, ap@gne a tutti i cittadini, anche
costituiti in gruppi consentiti dalla Costituzionper lo svolgimento delle proprie
iniziative.

Se non hanno sedi proprie idonee, I'AmministrazidDemunale porra’ a loro
disposizione strutture e spazi pubblici che siarspahibili, precisando, con apposito
regolamento o con eventuale apposito provvedimientondizioni, le modalita™ d'uso e
gli eventuali rimborsi dovuti al Comune.

Il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comlen@onvocano assemblee di
cittadini, anche suddivisi in categorie, gruppilassi, per la formazione di comitati e
consulte per dibattere problemi, per sottoporreppste, programmi, consuntivi e
deliberazioni.
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Tali riunioni dovranno essere obbligatoriamentevomate in preparazione a decisioni
consigliari riguardanti l'approvazione di nuovi wtrenti urbanistici generali e di
programmi pluriennali.

Deve essere disposta la consultazione di cittatdtie forme di volta in volta ritenute
piu” idonee, anche della composizione di consudtespecifici argomenti. In tal caso le
consulte devono essere interpellate ogni qualvsilaprevisto dai regolamenti o in
preparazione di atti programmatori generali annai@liuriennali.

ART.13

La partecipazione delle libere forme associative

La partecipazione dei cittadini attraverso le lbb@re associazioni viene riconosciuta
rilevante sia con riferimento alla capacita’ dipagsentare interessi generali e diffusi sia
con riferimento all'aspetto organizzativo che dpresentare un'adeguata consistenza per
poter costituire un punto di riferimento e di ragpoontinuativi con il Comune.

ART.14

Censimento Associazioni

La Giunta Comunale registra, previa istanza degleressati e per i fini di cui ai
precedenti articoli, le associazioni che operarnaestitorio.
Le scelte amministrative che incidono o possonadpme effetti sull'attivita™ delle
associazioni devono essere precedute dall'acoqungiadi pareri espressi dagli organismi
collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla redta dei soggetti interessati.

ART.15

Incentivazione

Alle associazioni ed agli organismi di partecipagippossono essere erogate forme di
incentivazione con apporti sia di natura finanaari patrimoniale, che tecnico -
professionale ed organizzativo.

ART.16

Partecipazione alle commissioni
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Le commissioni consigliari, su richiesta delle @ssrioni e degli organismi interessati,
invitano ai propri lavori i rappresentanti di questimi.

ART.17

Consulte
I Comune di Vedano Olona valorizza le esperienzerapetenze acquisite dalle locali
associazioni e libere organizzazioni iscritte inp@gto Albo, promuovendone la
partecipazione alla vita pubblica attraverso cosiiine di consulte.
Piu” specificatamente sono istituibili le segueotsulte comunali:
a) consulta dell'economia e del lavoro;
b) consulta dell'assetto del territorio e dell'agnibé;
c) consulta della cultura e della scuola;
d) consulta dello sport, tempo libero e qualitdladeta;
e) consulta dei servizi sociali
Ogni consulta e costituita da un numero variatileappresentanti delle Associazioni
iscritte all'Albonel rispetto del limite massimo di 10 membri e ki@ite minimo di 5
membri eccezionalmente riducibili a 3 qualora alnmato della costituzione della
consulta risulti che non sia stato censito ne' cgasibile un maggior numero di
Associazioni operanti nel settore della costitueratasulta.
Ogni singola associazione non puo’, in ogni caseere rappresentata da piu” di un
membro e lo stesso non puo’ rappresentare piu ndissociazione, ne  essere
componente di altra consulta.

Le consulte si rinnovano ogni tre anni.

Il Presidente di ciascuna consulta e’ eletto dadlasulta stessa, nell'ambito dei propri
componenti.

Non possono essere eletti a componenti delle ctensoloro che nel Comune di Vedano
Olona rivestono la qualifica di Consiglieri e meimthelle aziende speciali, dei consorzi
e delle istituzioni comunali, nonche’ i dipendetitdetti enti ed organismi.

ART.18

Attivita® di partecipazione delle consulte
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Le consulte, nelle specifiche materie inerentol® lfinalita™ statutarie:

a)

b)

e)

collaborano con le commissioni consiliari, athéi riunioni possono assistere
per invito o su loro richiesta;

esprimono pareri preventivi a richiesta o suo ldniziativa. L'eventuale
provvedimento amministrativo della medesima matetovra’ fare espressa
menzione del parere reso dalla consulta, ed i chsdiscordanza da esso
dovra’ recarne le motivazioni;

esprimono proposte in ordine alla gestionebéei e servizi comunali;

presentano progetti relativi alle iniziative Idro competenza istituzionale, che
abbiano una prevalente e diffusa utilita® socigke, la cui attuazione possono
richiedere il patrocinio e I'eventuale concorsgamizzativo del Comune;
possono accedere alle strutture ed ai sendgmuoali, osservate le norme
regolamentari in materia.

Le consulte sono previamente interpellate dal @Gpiesie mezzo del Sindaco e con
l'intervento della Commissione Consigliare compitere della Giunta all'atto

dell'impostazione dei bilanci annuali a pluriennalel programma degli investimenti,
del piano regolatore e dei piani di attuazioneadstesso, d'iniziativa pubblica o privata
e sul rendiconto d'esercizio. La richiesta di paesrobbligatoria.

ART.19

Accesso ai servizi ed alle strutture

| soggetti di cui all'art.14 (Associazioni iscrié’Albo) potranno utilizzare i servizi, le
strutture, gli spazi pubblici di riunione, di cuil @apposito elenco, redatto dal Sindaco
con l'assistenza degli uffici comunali.

ART.20

Collaborazioni

Per il perseguimento dei propri fini istituzionaé nel rispetto dell'autonomia
organizzativa e programmatica delle libere formesoemtive, il Comune puo
convenzionarsi con esse per collaborare alla msdinne di progetti e programmi.
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Detta collaborazione avverra® normalmente nellanfordella convenzione, che puo’
comportare la concessione di finanziamenti, usloahli o beni dell' Amministrazione,
finalizzati alla promozione dello sviluppo socioeeomico, politico e culturale della
comunita’.

ART.21

Conferenze di settore

Il Sindaco, la Giunta Municipale o il Consiglio Camale possono convocare
conferenze di settore. Alla conferenza di sett@megipano i rappresentanti delle libere
forme associative che svolgano la loro attivitd segtore oggetto della consultazione e
cittadini particolarmente interessati.

La convocazione delle conferenze di settore avviaediante notificazione dell'ordine
del giorno della riunione, dei quesiti e delle dies su cui I'Amministrazione intende
sentire il parere della popolazione.

Del parere espresso nella conferenza di settaexlgje apposito verbale, che entrera” a
far parte integrante di tutti i provvedimenti ch&nhministrazione adottera’ in ordine
alle questioni sulle quali la conferenza si e” espa. L'emissione del parere da parte dei
presenti non fa nascere in capo a loro alcunatilegizione processuale nei confronti
dell'eventuale provvedimento finale.
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Capo Il

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

ART.22
Referendum

Sono previsti referendum consultivi in tutte le eva di esclusiva competenza
comunale, al fine di sollecitare manifestazionivdionta™ che devono trovare sintesi
nell'azione amministrativa.
Non possono essere indetti referendum: in matetigdti locali e di tariffe, su attivita®
amministrative vincolate da leggi statali o regignau materie che sono gia' state
oggetto di consultazione referendaria nell'ultinnanquennio.
Soggetti promotori del referendum possono essere:
a) il 15% del corpo elettorale;
b) il Consiglio Comunale, a maggioranza assolutaaiesiglieri assegnati.
Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i fisgudi ammissibilita’, i tempi, le
condizioni di accoglimento e le modalita’ organtkzadella consultazione.

ART.23

Effetti del referendum

Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultata parte del Sindaco, il Consiglio

delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo

I mancato recepimento delle indicazioni referereladeve essere deliberato, con
adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei comsiglssegnati al Comune, pari a 11.

ART.24

Azione popolare
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Ciascun elettore puo' far valere in giudizio lecazicivili, le azioni penali ed i ricorsi
amministrativi che spettano al Comune; in casmdcembenza le spese sono a carico di
chi ha promosso l'azione od il ricorso, salvo ¢i@amune , costituendosi, abbia aderito
alle azioni ed ai ricorsi promossi dall'elettorewaaendosi, con provvedimento motivato
della Giunta, I'onere della prosecuzione del gidia tal fine e' in ogni caso necessario
accertare che l'attore non abbia un interessealinetla vertenza, in tal caso I'azione ha
carattere personale e non puo' considerarsi papolar

(art.4 Legge 265/199)

ART.25

Diritto di accesso

Ai cittadini singoli od associati e garantita labdrta® di accesso agli atti
dell’Amministrazione e dei soggetti che gestisceewvizi pubblici comunali, secondo le
modalita” definite dal regolamento.

Sono sottratti al diritto di accesso gli atti chepsizioni legislative dichiarano riservati
o0 sottoposti a limiti di divulgazione e quelli estamente individuati dal regolamento.

Il regolamento, oltre ad enucleare le categoridi @y riservati, disciplina anche i casi
in cui e applicabile l'istituto dell'accesso diffe e detta norme di organizzazione per il
rilascio di copie.

ART.26

Diritto di informazione

Tutti gli atti dellAmministrazione, delle aziendgpeciali e delle istituzioni sono
pubblici, con le limitazioni previste al precedeatécolo.

L'Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che detesis tradizionali della notificazione e
della pubblicazione all’Albo Pretorio, anche deizaiedi comunicazione ritenuti piu’
idonei ad assicurare il massimo di conoscenza dégli

La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orgarizezanterni ritenuti idonei a dare
concreta attuazione al diritto di informazione.

Il regolamento sul diritto di accesso detta norntte @ garantire l'informazione ai
cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunc&tisciplina la pubblicazione per gli atti
previsti dall'art.26 della Legge 7/8/1990, n.24kiee le direttive, i programmi, le
istituzioni, le circolari ed ogni atto che dispome generale sulla organizzazione, le
funzioni, gli obiettivi, sui procedimenti del Comairovvero nel quale si determina
l'interpretazione di norme giuridiche o si dettaligposizioni per la loro pubblicazione.
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Capo IV

DIFENSORE CIVICO

ART.27

Istituzione

E' istituito nel Comune di Vedano Olona, anche &so&iazione con altri Comuni,
secondo le modalit = da definire da parte del GgimsiComunale con apposito
regolamento, dell' ufficio del Difensore Civico dgiagarante del buon andamento,
dellimparzialita’, della tempestivita' e della @tezza dell'azione amministrativa.

Il Difensore Civico non e  sottoposto ad alcunanfardi dipendenza gerarchica o
funzionale dagli organi del Comune ed e' tenutoluss@mmente al rispetto
dell'ordinamento vigente.

ART.28

Elezione
Il difensore civico e' eletto con votazione perextd segrete dal Consiglio Comunale
all'interno di una rosa di candidati aperta allaigieazione dei cittadini singoli od
associati aventi residenza o sede nel territonowle.
Il difensore civico deve essere in possesso deiisgigdi eleggibilita’ e di compatibilita’
con la carica di consigliere comunale, e deve camaressere scelto prioritariamente
fra i cittadini residenti che, per preparazioneesgerienza, diano la massima garanzia di

indipendenza, obiettivita', serenita’ di giudizioampetenza civico - amministrativa.

L'incarico di difensore civico e' incompatibile cagni altra carica pubblica elettiva,
diretta o indiretta.

L'incompatibilita’ sopravvenuta comporta la dicaione di decadenza dall'ufficio se
l'interessato non ne faccia cessare la causaeenitogiorni dalla contestazione.

L'incompatibilita’ puo’ essere fatta valere da giaai cittadino in qualsiasi momento.
Essa e’ contestata all'interessato dal Sindaco.

Il titolare dell'ufficio del difensore civico haobbligo di eleggere domicilio, per la
carica, nel Comune di Vedano Olona.
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ART.29

Durata in carica e revoca

Il difensore civico dura in carica tre anni edielaggibile per una sola altra volta per un
periodo di ugual durata.

| suoi poteri sono prorogati fino all'entrata irrica del successore, salvi i casi di revoca
di cui al comma successivo.

Il difensore civico puo' essere revocato, con @elibione del consiglio comunale da
adottarsi a maggioranza assoluta dei consiglisegsati, per gravi e comprovati motivi
inerenti all'esercizio delle sue funzioni o pereatata sopravvenuta incompatibilita’.

ART.30

Funzioni e Poteri

Il difensore civico, a richiesta di chiunque vi #&bhinteresse, interviene presso
I'Amministrazione Comunale e gli Enti, Istituziohziende, Societa' da essa dipendenti
0 poste sotto la sua vigilanza, per assicurareilgm®cedimento amministrativo abbia

corso regolare e che atti siano tempestivamenterettamente adottati.

Il difensore civico svolge tali funzioni segnalandb Sindaco ed ai Capigruppo del
Consiglio Comunale, anche di propria iniziativa,ajlusi, le disfunzioni, le carenze ed i
ritardi del'’Amministrazione e proponendo gli intenti piu' adeguati.

A tal fine puo' convocare il responsabile del saovinteressato e richiedere documenti,
notizie, chiarimenti, senza che possa esserglistppbsegreto d'ufficio.

Puo' altresi' proporre di esaminare congiuntamlanpeatica entro termini prefissati.

Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna vaimente o per iscritto il proprio parere
al cittadino che ne ha richiesto lintervento; tayiin caso di ritardo, gli organi
competenti a provvedere entro periodi temporaliinitef segnala agli organi

sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le caremscontrate.

L'Amministrazione ha l'obbligo di specifica motivaze, se il contenuto dell'atto
adottando non recepisce i suggerimenti del difenysohe puo’, altresi', chiedere il
riesame della decisione qualora ravvisi irregadard vizi procedurali. Il Sindaco €'
comunque tenuto a porre la questione all'ordine gletno del primo consiglio
comunale.
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Tutti 1 responsabili di servizio sono tenuti a paes la massima collaborazione
all'attivita' del difensore civico.

ART.31
Rapporti con il Consiglio Comunale
Il difensore civico, oltre alle dirette comunicazi@i soggetti che ne abbiano richiesto
l'intervento, invia:
a) relazioni dettagliate al Sindaco ed ai Capigoupgnsiliari, per le opportune
determinazioni, su argomenti di rilievo o nei dastui ritenga di riscontrare irregolarita’

0 negligenza da parte degli uffici;

b) relazione annuale, entro il 31 marzo di ogniasalare, formulando osservazioni e
suggerimenti sul funzionamento degli uffici e demgiti o aziende soggetti a vigilanza,

c) relazioni su argomenti specifici, formulando esgszioni e suggerimenti o, se del
caso, proposte di provvedimenti specifici, anctseigiinari.

Il difensore civico puo' chiedere di essere astml&apuo' essere convocato avanti al
Consiglio Comunale o avanti alle Commissioni caasil
ART.32
Sede, dotazione organica, indennita’
L'ufficio del difensore civico viene collocato rekede comunale, o in altra sede scelta e
gestita a cura del Comune di Vedano Olona.

L'Amministrazione Comunale, d'intesa con il diferesoivico, provvedera' alle strutture
per I'adeguato ed efficiente funzionamento deldtioio.

Al difensore civico compete un'indennita’ di canpeai a quella assegnata agli assessori
comunali.

ART.33

Associazione con altri Comuni
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Nel caso in cui il difensore civico sia eletto ¢duo ufficio sia gestito in associazione
con altri Comuni, le norme del titolo Il capo IV ldpresente Statuto si intendono
automaticamente modificate e/o integrate secondatqudeterminato negli accordi tra i

Comuni associati.

21



Titolo Il

GLI ORGANI ELETTIVI
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Capo |

ART.34

Gli organi comunali

Sono organi istituzionali del Comune : IL CONSIGLIQ SINDACO, LA GIUNTA.

Capol
ART.35

Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale e’ I'organo che esprime et la rappresentanza diretta della
Comunita’, dalla quale e' eletto. Spetta al Coiwsigidividuare ed interpretare gli
interessi generali della comunita' e stabilire, réhazione ad essi, gli indirizzi che
guidano e coordinano le attivita' di amministragamn gestione operativa, esercitando
sulle stesse il controllo politico - amministratiger assicurare che I'azione complessiva
dell’Ente consegua gli obiettivi stabiliti con gitti fondamentali e col documento
programmatico.

L'elezione del Consiglio Comunale, la sua durateairica, il numero dei consiglieri e la
loro posizione giuridica sono regolati dalla legge.

Il Consiglio dura in carica fino all'elezione delavo limitandosi, dopo la pubblicazione
del decreto di indizione dei comizi elettorali, aablottare gli atti urgenti ed
improrogabili.

La prima convocazione del Consiglio Comunale sulbitpo le elezioni per il suo
rinnovo, viene indetta dal Sindaco entro 10 gialelia proclamazione degli eletti e deve
tenersi entro l'ulteriore termine di 10 giorni @allata di convocazione; in caso di
inosservanza dell'obbligo di convocazione, provvedaga sostitutiva il Prefetto.

Entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla @atel suo avvenuto insediamento, sono
presentate da parte del Sindaco e sentita la Gilenimee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il naagbolitico amministrativo.

Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirittoirdervenire nella definizione delle
linee programmatiche proponendo le integrazioni, agleguamenti e le modifiche
mediante presentazione di appositi emendamenti, leormodalita’ indicate dal
Regolamento del Consiglio Comunale.
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Con cadenza almeno annuale il Consiglio provvede,sessione straordinaria, a
verificare I'attuazione delle predette linee dagdel Sindaco ed Assessori.

E' facolta’ del Consiglio provvedere ad integrame| corso del mandato, le linee
programmatiche sulla base delle nuove esigenzdle pl@blematiche che dovessero
emergere in ambito locale.

ART.36

Competenze ed attribuzioni

Il Consiglio Comunale esercita le potesta’ e le petenze previste dalla legge e svolge
le sue attribuzioni conformandosi ai principi, &teri, alle modalita’ ed ai procedimenti
stabiliti nel presente Statuto e nelle forme regwatari.

Impronta I'azione complessiva dell’'Ente ai prin@ppubblicita’, trasparenza e legalita’
ai fini di assicurare il buon andamento e l'impalita’.

Il Consiglio Comunale ha la competenza esclusivd'@gozione degli atti stabiliti dal 2
comma dell'art.32 della Legge 8/6/1990 n.142, athso i quali esercita le funzioni
fondamentali per l'organizzazione e lo sviluppdad€omunita’ e determina gli indirizzi
della politica amministrativa dell'Ente.

Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia thetodo e gli strumenti della
programmazione, perseguendo il raccordo con largnogpazione provinciale, regionale
e statale.

In particolare gli atti fondamentali di competerdel Consiglio concernono i seguenti
ambiti di attivita':

A) ORDINAMENTO  ISTITUZIONALE ED ORGANIZZATIVO DEL
COMUNE

al) approvazione dello Statuto e sue eventuali icbe;
a2) approvazione dei regolamenti e loro eventualilifiche;

a3) approvazione dei criteri generali cui dovraifoomarsi la Giunta Comunale
nello scegliere I'assetto organizzativo del Comune

a4) organizzazione dei servizi intesa sia comeasdelle forme di gestione (diretta,

in concessione a terzi, a mezzo societa’ per aaipnevalente  capitale pubblico), sia
come convenzione da stipulare con altri Enti puddbli in alternativa alla vecchia

costituzione dei Consorzi.
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B) PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
bl) approvazione relazioni previsionali e prograriohe;

b2) approvazione bilanci annuali, pluriennali eolovariazioni; le variazioni di
bilancio potranno essere adottate anche dalla t&ium via d'urgenza, ma
dovranno essere poi sottoposte alla ratifica dansi entro il termine
improrogabile di 60 giorni dalla loro adozionenpda decadenza;

b3)  approvazione conti consuntivi e provvedimentiateria di disavanzo;
riaccertamento ed eliminazione dei residui;

b4)  approvazione dei piani economico finanziariipgestimenti qualora  siano
prescritti a norma di legge, nonche' eventuali iategrazioni o modificazioni

b5) istituzione di tributi e tariffe con disciplindella loro applicazione, nonche’
eventuali modificazioni, con esclusione dei praliweenti che si limitano al
solo adeguamento di detti tributi e tariffe;

b6) approvazione delle spese che impegnino il nbita per un periodo
maggiore a quello del bilancio pluriennale, eseluguelle relative alle
locazioni di immobili ed alla somministrazione déeni e servizi a carattere
continuativo;

C) PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE

cl) adozione Piano Regolatore Generale , esameavaszsmi, relative varianti
generali o particolari;

c2) adozione esame osservazioni, varianti dei pidyanistici attuativi, ivi

ricompresi i piani particolareggiati e piani dcupero, i piani di lottizzazione, i
piani di edilizia economica e popolare, i piani gér insediamenti produttivi,
approvazioni definitive dei suddetti piani.

D) PIANIFICAZIONE OPERATIVA E GESTIONE DEL PATRIMAIO

dl) programmi annuali per la realizzazione di opgnebbliche e piani di
intervento in altri settori, quali il piano didttallo studio, il piano socio-
assistenziale, il piano di viabilita' ed altriaattere generale;

d2) appalti di opere pubbliche e concessioni, qaath essi non vi sia previsione
negli atti di programmazione generale gia' adotial Consiglio o non ne
costituiscano mera esecuzione e che, comunque,rieatrino nell'ordinaria
amministrazione di funzioni e servizi di compet@ndella Giunta o dei
responsabili dei servizo del Segretario Comunale. Sono da ritenersi appalt
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d3)

di ordinaria amministrazione quelli finanziati camapitoli di spesa corrente
del Bilancio.

Sono altresi' da ritenersi di ordinaria ammindtae le spese che pur
impegnando i bilanci di piu' esercizi ineriscarte docazioni immobiliari ed
alla somministrazione di beni e servizi a caratt@ntinuativo;

acquisti, alienazioni, permute, costituzione diiitti reali immobiliari con
esclusione delle servitu' coattive o0 comunqueatispa favore di ENEL, SIP,

Societa' Metanifere ed altri Enti che realizzintementi di interesse pubbilico,
accettazione di lasciti e donazioni immobiliarinthnializzazioni o declassificazioni.

E) ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO IN MATERIA ELETTORALE DI
FUNZIONAMENTO INTERNO E DI NOMINE

el) la convalida dei consiglieri eletti

e2) l'approvazione del documento programmatico isugdlirizzi generali di
governo

e3) l'approvazione della mozione di sfiducia nenfoanti del Sindaco e della
Giunta Comunale

ed) I'approvazione delle altre mozioni presentaiecdnsiglieri comunali

e5) la surrogazione dei consiglieri comunali cestalta carica

e6) la definizione degli indirizzi per la nomindaedesignazione dei rappresentanti

del Comune presso enti, aziende e istituzioni,nerleh nomina diretta dei

rappresentanti del Consiglio presso enti, aziede e istituzioni, qualora tale

riserva venga espressamente fatta dalla Leggedamlente compete al Consiglio
Comunale la nomina dei membri  in seno ad organismcommissioni comunali,
qualora vi siain tal senso  apposita riserva djgee
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ART.37

Sessioni e convocazioni

L'attivita' del Consiglio si svolge in sessioni mr@ie e straordinarie.

L'avviso di convocazione deve essere recapitatmasiglieri cinque o tre giorni liberi
antecedenti la data di svolgimento della sedutgcanda che, rispettivamente, si tratti
di sessioni ordinarie o straordinarie.

Per giorni liberi si intendono quelli ricompresiafil giorno successivo a quello di
notifica dell'avviso di convocazione ed il giornoepedente a quello di svolgimento
della seduta, escluse le domeniche e gli everfestlvi infrasettimanali.

In casi del tutto eccezionali il Consiglio potrasere convocato in seduta straordinaria
urgente con preavviso di 24 ore.

Le sessioni ordinarie possono svolgersi in qualenperiodo dell'anno e concernono
inderogabilmente i seguenti argomenti: piani gendrantervento, bilanci di previsione
e conti consuntivi, programmi di opere pubbliché@np territoriali ed urbanistici e
programmi annuali o pluriennali per la loro atioaz.

Il Consiglio e' convocato dal Sindaco che formidedine del giorno, sentita la Giunta
Comunale, e ne presiede i lavori.

| suddetti adempimenti, in caso di dimissioni, dega&a, rimozione o decesso del
Sindaco, sono assolti dal Vicesindaco o, in casssénza, dall’Assessore Anziano.

Il Consiglio qualora pervenga espressa richiestpatte di almeno 1/5 dei consiglieri
deve essere obbligatoriamente convocato entro 2énigper la discussione degli
argomenti proposti.

Le proposte devono essere specificatamente forenulat modo da giungere
all'espressione di un voto finale e devono riferale materie di competenza del
Consiglio ed all'esercizio dei suoi specifici pater

In caso di inosservanza degli obblighi di convooaei del Consiglio, provvedera’
d'ufficio il Prefetto, previa diffida.
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ART.38

Sedute e votazioni

Le sedute del Consiglio sono pubbliche.

Le eccezioni alla pubblicita’ delle sedute sonovigte dal regolamento soltanto in
relazione all'esigenza di salvaguardare l'ordinkebpco e la riservatezza di persone e

gruppi.

Le votazioni sugli argomenti posti in discussiong@emgono di regola in forma palese;
le eccezioni al voto palese possono essere dispestassativi casi previsti dalla Legge
0 per questioni che implichino un giudizio su peescsecondo le modalita’ indicate dal
regolamento.

Per la validita' delle sedute e' necessaria ing@©Gonvocazione la presenza di almeno la
meta’ del numero dei consiglieri assegnati, sabasi per i quali la Legge od il presente

Statuto prevedono una diversa maggioranza, mergrelg seconda convocazione

dovranno intervenire almeno sei consiglieri.

Per la validita' di assunzione di una delibermezessario che la proposta riporti la
maggioranza assoluta dei votanti, nel cui numera sono computati coloro che
facoltativamente si astengono.

Qualora invece la votazione avvenga per schedetsede astensioni, le schede bianche
e le schede nulle si computano nel numero dei tiotan

Il Segretario Comunale cura la verbalizzazioneede#idute consiliari avvalendosi degli
uffici e del personale dell’Ente; ove il Segretadiebba obbligatoriamente allontanarsi
dalla sala a seguito di discussione di argomené @ndono incompatibile la sua
presenza, le funzioni verranno temporaneamententesda un consigliere nominato dal
Presidente.

| verbali delle deliberazioni sono sottoscritti ¢aksidente e dal Segretario Comunale o,
eventualmente da chi ne fa le veci.

ART.39
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Commissioni Consiliari

Il Consiglio Comunale puo' istituire Commissioningooste da soli consiglieri a

carattere permanente, temporaneo o di inchiestest'gitima per l'accertamento di

specifici fatti.

Il regolamento disciplina il loro numero, le magedi competenza, il funzionamento e la
loro composizione nel rispetto del criterio proponale.

Le Commissioni possono invitare a partecipare apgprlavori Sindaco, Assessori,

Consiglieri non commissari, organismi associativihzionari e rappresentanti di forze
sociali, politiche ed economiche per I'esame dcsigeargomenti, senza diritto di voto.

Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindact Aggessori ogni qualvolta questi lo
richiedano.

Le sedute delle Commissioni Consiliari permanentemporanee e speciali sono di
norma pubbliche, fatte salve le eccezioni previstanalogia alle sedute del Consiglio
Comunale.

Le Commissioni speciali, costituite per l'accertatnesu fatti, atti e comportamenti
riguardanti I'operato di singole persone od orgasvolgono in forma segreta.

Tutte le Commissioni hanno potere esclusivament@gsitivo e non deliberativo; il
loro parere e' obbligatorio, ma non vincolante.

ART.40
Attribuzioni delle Commissioni
Compito principale delle Commissioni permanentil'@&ame preparatorio degli atti
deliberativi del Consiglio, al fine di favorire imiglior esercizio delle funzioni

dell'organo stesso.

Compito delle Commissioni temporanee e di quelkxigh e’ 'esame di materie relative
a questioni di carattere particolare o generaleviddate dal Consiglio Comunale.

Il regolamento dovra' disciplinare I'esercizio dedeguenti attribuzioni:
- la nomina del Presidente della Commissione;

- le procedure per I'esame e I'approfondimentprdposte di deliberazioni loro
assegnate dagli organi del Comune;
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- forme per l'esternazione dei pareri, in ordingelle iniziative sulle quali
per determinazione dell'organo competente, ovverovirtu' di previsione
regolamentare, sia ritenuta opportuna la prevantensultazione;

- metodi, procedimenti e termini per lo svolginemt studi, indagini, ricerche
ed elaborazione proposte.

Con riguardo alle Commissioni aventi funzioni dntollo e garanzia, ove costituite, la
Presidenza viene attribuita ai consiglieri appantéinai gruppi di minoranza. (art.1
comma 2 Legge n.265/1999).

ART .41

Consiglieri

La posizione giuridica e lo status dei consiglgsno regolati dalla legge; i consiglieri
rappresentano lintera comunita' alla quale costaebhte rispondono del proprio
operato, ferma restando la piena liberta' di opi@ie di voto. Sono responsabili dei voti
che esprimono sui provvedimenti deliberati dal Ggiics

Sono esenti da responsabilita’ i consiglieri chea hanno preso parte alla votazione,
astenendosi, od abbiano espresso voto contrarioursd proposta ed abbiano
espressamente richiesto che la loro posizioneegiatrata a verbale.

Le funzioni di consigliere anziano sono esercitidé consigliere che all'elezione a tale
carica ha conseguito la cifra elettorale piu' altastituita dalla somma dei voti di lista e
dei voti di preferenza.

I singoli consiglieri cessano dalla carica per decaa, rimozione, morte, dimissioni.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere Comunaeno indirizzate al Consiglio

Comunale e devono essere ricevute a mano o traitézio postale, dall'ufficio di

protocollo comunale che hal'obbligo di registraifemediatamente secondo l'ordine
temporale di presentazione.

Le dimissioni diventano irrevocabili ed immediatamtesefficaci dal momento della loro
registrazione e non necessitano di presa d'atpada del Consiglio Comunale che deve
procedere alla surrogazione del Consigliere dimrsgioentro il termine dilO (dieci)
giorni, con osservanza delle disposizioni contenuigl'art.51/bis della Legge
n.142/1990 e s.s. modificazioni.

Alla surrogazione, per qualunque causa di cassazdatla carica, si provvede con
lassegnazione della carica vacante al candida® rmdlla medesima lista segue
immediatamente l'ultimo eletto; il nuovo consigiieentra in carica non appena adottata
dal consiglio la delibera di surrogazione e puohduimmediatamente partecipare alla
seduta del consiglio per la discussione e votaziteh&rdine del giorno.
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La decadenza dalla carica rappresenta un atto dalaltConsiglio e viene dichiarata
allorche' i consiglieri, senza giustificato motiveon intervengano a tre sedute
consecutive in sessione ordinaria.

ART.42

Diritti e doveri dei consiglieri

Ogni consigliere comunale, con la procedura stalilal regolamento, ha diritto di:

- esercitare l'iniziativa per tutti gli atti e preedimenti sottoposti alla competenza
deliberativa del consiglio: la proposta di delil@oae o emendamento che si intende
sottoporre all'esame del consiglio, dovra' esseneucique corredata dei prescritti pareri
tecnici e di legittimita’ e comunicata alla Giuethai Capigruppo consiliari;

- presentare all'esame del Consiglio Comunalergazioni, mozioni e proposte
di risoluzioni;

- accedere agli uffici comunali per prendere visieed avere rilascio di copia di
tutti gli atti richiesti ed avere tutte le notizesl informazioni utili all'espletamento del
proprio mandato.

Ogni consigliere comunale ha diritto di percepeeandennita’ spettanti per disposizione
di legge e secondo le determinazioni attuativerasstal Consiglio.

Ciascun consigliere e' tenuto ad eleggere un domiez! territorio comunale.

| Consiglieri Comunali che senza giustificato motivhon intervengano
consecutivamente a tre sedute tenute in sessiatiraon o0 straordinaria di prima
convocazione ed intervallate per una durata tengponaggiore a sessanta giorsgno
dichiarati decaduti .

Le cause giustificative dell'assenza devono esser@te a conoscenza del Consiglio
con documento scritto previamente recapitato &tiof protocollo del Comune o
depositato direttamente durante la seduta consagla cura di altro Consigliere
Comunale.

Qualora il Consigliere interessato non presentjilestificazioni della propria assenza
secondo le modalita’ sopraindicate, il ConsiglionfDoale, nella prima seduta utile,
procedera’ alla dichiarazione di decadenza; nédlssa seduta, tuttavia, il Consigliere
potra’ ancora personalmente intervenire per forrareche verbalmente, le richieste
giustificazioni, che saranno accettate qualora wmengano ritenute dal Consiglio
pretestuose.
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Il Regolamento sullo svolgimento delle sedute d@arsipotra’ prevedere le opportune
puntualizzazioni nel rispetto dei principi soprdicati.

I Comune, nella tutela dei propri diritti ed indssi, assicura l'assistenza in sede
processuale ai Consiglieri, agli Assessori ed ald&o che si trovino implicati, in
conseguenza di fatti e di atti connessi all' esphento delle loro funzioni, in
procedimenti di responsabilita’ civile, penale ona@mstrativa, in ogni stato e grado del
giudizio, purche' non ci sia conflitto di interessmn I'Ente.

Nel caso in cui il giudizio si concluda anche camawcondanna di carattere penale,
l'interessato dovra' rimborsare al Comune le spasgle medesimo sostenute per
I'assistenza fornita ai sensi del precedente comma.

Il Sindaco, i Consiglieri e gli Assessori sono tera depositare presso ['ufficio del
Segretario comunale ogni anno, entro i 30 gioriecessivi alla data di presentazione
all'ufficio delle imposte della dichiarazione anlgjaina dichiarazione firmata relativa ai
propri redditi conseguiti nell'anno precedente, henai fini di informazioni per la
cittadinanza.

ART.43

Gruppi Consiliari

| Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondeagto previsto nel regolamento e ne
danno comunicazione al Segretario Comunale. In araa di tale comunicazione,
ovvero nelle more della designazione, i Capigrupmao individuati nei consiglieri piu’
anziani, come tali considerati secondo i criterculial precedente art.41.

Qualora di una lista o di un gruppo precedentemenstituito faccia parte un solo

consigliere, a questo sono riconosciuti la rappresea e le prerogative spettanti ad un
gruppo consiliare.
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Capo Il
ART.44

Giunta Comunale

La Giunta e' I'organo di governo del Comune.

Impronta la propria attivita' ai principi della tgialita’, della trasparenza e della
efficienza.

Esamina collegialmente gli argomenti da proporr€atsiglio Comunale.

ART.45

Nomina della Giunta

1)I componenti della Giunta Comunale sono nominlatettamente dal Sindaco con
proprio provvedimento che viene comunicato al Ggiiesnella prima seduta successiva
alle elezioni comunali; nel provvedimento di nomwiane espressamente individuato
un Vicesindaco.

2) Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi dica di assessore, non puo' essere
ulteriormente nominato assessore nel mandato sigoe¢abrogato con art.11 comma
11 Legge 265/1999)
3)Le cause di ineleggibilita’ ed incompatibilifa’ posizione giuridica, lo status dei
componenti I'organo e gli istituti della decadeaz@voca sono disciplinati dalla Legge.
ART. 46

Composizione
La Giunta e' composta dal Sindaco e da un numeasséissori variabile da un minimo
di quattro ad un massimo di sei (art. 11 comma @ggee265/1999), dei quali uno
espressamente individuato dal Sindaco come Vicasd
Uno degli assessori puo' essere scelto anche falodi del Consiglio Comunale tra i

cittadini di particolare capacita’' ed esperienaacipe’ sia in possesso dei requisiti per
I'elezione a consigliere comunale.
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La carica di Vice - Sindaco puo' essere tuttaveegsata solo a chi rivesta la carica di
consigliere del Comune di Vedano Olona.

I componenti la Giunta Comunale competenti in matdr urbanistica, edilizia e lavori
pubblici, devono astenersi dall'esercitare attiyiiofessionale in materia di edilizia
privata e pubblica limitatamente al territorio dasieamministrato. (art.19 Legge
265/1999.
ART. 47
Anzianita' degli assessori

L'anzianita' degli assessori e' data dall'ordineuni loro nominativi sono indicati nel
provvedimento sindacale di nomina.

ART. 48

Durata in carica della Giunta

La Giunta resta in carica fino alla elezione desvauConsiglio e del nuovo Sindaco.

In caso di dimissioni, impedimento permanente, mimoe 0 decesso del Sindaco, la
Giunta decade e si procede allo scioglimento dehsgtio; anche in tali casi il
Consiglio e la Giunta restano in carica fino all®wve elezioni e le funzioni del Sindaco
sono assolte dal Vicesindaco.

Nel caso in cui venga invece approvata dal Comsigha mozione di sfiducia, si
procede allo scioglimento del Consiglio e dellar@ued alla nomina di un commissario
ai sensi di legge.

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad unagasta del Sindaco e della Giunta non
comporta le dimissioni degli stessi.

ART. 49
Cessazione dei singoli componenti della Giunta

| singoli assessori cessano dalla carica per diomgsrimozione, revoca, decadenza o
decesso.
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Le dimissioni sono comunicate per iscritto e diematirrevocabili ed efficaci dalla data
di registrazione nel protocollo comunale.

La rimozione puo' avvenire dietro decreto del Riesie della Repubblica per i motivi
previsti ai sensi di legge.

La decadenza deve essere obbligatoriamente dithidahSindaco quando un assessore
non intervenga a tre sedute consecutive della &j@einza giustificato motivo.

Nei casi sopra indicati, cosi' come nel caso dedsg, il Sindaco deve provvedere alla
surrogazione dell'assessore entro il termine dtivgiorni dalla data dell'evento che
determina la cessazione della carica, comunicah@muasiglio tale cambiamento nella
prima seduta utile che sara' tenuta.

Il Sindaco puo' infine revocare uno o piu' assessortale ipotesi, ferma restando la
surrogazione entro il termine di venti giorni, lantunicazione data in Consiglio dovra'
essere motivata.

ART.50

Funzionamento della Giunta

La Giunta e' convocata e presieduta dal Sindacofiska la data della riunione e
stabilisce l'ordine del giorno, tenuto conto dagjiomenti proposti dai singoli assessori.

Le modalita' di convocazione e di funzionamentoosstabilite dalla Giunta stessa che
puo' adottare, nell'ambito della sua competenzgipo regolamento in materia.

ART.51
Attribuzioni

La Giunta Comunale e' I'organo che compie tuttagiidi amministrazione del Comune
che non siano riservati dalla legge o dallo Staaltm competenza di altri soggetiei
casi di dubbia interpretazione si applica il pmpei che la discrezionalita'
nellemanazione e nel contenuto dell'atto, qualaran rivestano carattere
prevalentemente tecnico, costituiranno presuppdst@ttribuzione di competenza alla
Giunta
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La Giunta Comunale attua gli indirizzi espressi Gansiglio Comunale con gli atti
fondamentali dallo stesso approvati e coordinadgmpa attivita' con gli orientamenti di
politica amministrativa ai quali si ispira I'aziodel Consiglio Comunale.

La Giunta Comunale esercita attivita' di iniziatieadi impulso nei confronti del
Consiglio Comunale sottoponendo allo stesso prepmsmalmente redatte ed istruite,
per I'adozione di deliberazioni rientranti nell'atoldi competenza consiliare.

ART.52

Deliberazioni d'urgenza della Giunta

La Giunta puo' adottare in via d'urgenza delibenmdizdli competenza del Consiglio, nei
soli casi ammessi dalla legge, sottoponendole &diifica consiliare, mediante
l'iscrizione all'ordine del giorno, nei termini ldigge. Le suddette deliberazioni possono
essere dichiarate per l'urgenza immediatamenteusiegon il voto favorevole della
maggioranza dei componenti assegnati.

L'urgenza deve essere adeguatamente motivata e esere tale da escludere la
tempestiva trattazione nella competente sede canesil

Il Consiglio, ove neghi la ratifica, ovvero modtiicla deliberazione urgente della
Giunta, adotta i necessari provvedimenti per quaigoarda i rapporti di qualsiasi
natura eventualmente sorti sulla base della delfi@ne non ratificata o modificata.
ART.53
Sedute e deliberazioni della Giunta Comunale
Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliocteyvi possono intervenire con
funzioni consultive esperti esterni invitati dah&aco.

La Giunta Comunale delibera validamente con lieeto della meta' dei suoi
componenti assegnati, ed a maggioranza dei vairéawli sui contrari.

In caso di parita’ di voti, prevale quello del Sind o di chi lo sostituisce nella
presidenza della seduta.

Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,\amazione palese. Sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti pees quando venga esercitata una
facolta' discrezionale fondata sull'apprezzameette djualita’ soggettive di una persona

o sulla valutazione dell'azione da questi svolta.
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L'istruttoria e la documentazione delle propostéeliberazione, il deposito degli atti e
la verbalizzazione delle sedute della Giunta sonmate dal Segretario Comunale,
secondo le modalita’ ed i termini stabiliti dal sgnento. Le proposte di deliberazioni
poste all'ordine del giorno possono essere adaitdtese munite dei pareri preventivi
prescritti dalla legge ed allegati alle stessebded.

Il Segretario Comunale non partecipa alle sedutendo si trova in uno dei casi di
incompatibilita’. In tal caso e' sostituito in viamporanea da un componente della
Giunta nominato dal Presidente.

| verbali delle sedute sono firmati dal President&, Segretario e dall'Assessore piu’
anziano di eta’, fra i presenti.
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Capo IV

ART.54

Il Sindaco
II Sindaco €' il capo dellAmministrazione Comunad Ufficiale di Governo nel
territorio di competenza, e rappresenta il Comune.

Le funzioni di Capo dellAmministrazione ComunaledieUfficiale di Governo non
possono essere separate neanche con l'istitutocigédga.

I Sindaco e' garante del rispetto della legge, I'adelazione dello Statuto,
dell'osservanza dei regolamenti.

Il distintivo del Sindaco e’ la fascia tricolorenclo stemma della Repubblica da portarsi
a tracolla della spalla destra.

Nella seduta di insediamento, subito dopo la codaallei consiglieri eletti, il Sindaco
presta giuramento davanti al Consiglio Comunale.

La legge disciplina le modalita’ per I'elezioneasi di incompatibilita' ed ineleggibilita’
all'ufficio di Sindaco, il suo status e le causeassazione dalla carica.

ART.55

Attribuzioni del Sindaco quale capo dell Amministrazione Comunale

Il Sindaco quale capo dell'Amministrazione Comunale
a) ha la rappresentanza generale del Comune;

b) convoca e presiede il Consiglio sentita la Giumtsecondo le modalita’ fissate dalla
legge, dal regolamento e dal presente statuto decomto dei casi di impedimento
fissate dalla legge.

Convoca e presiede la conferenza dei Capigruppail@n secondo la disciplina
regolamentare.

Convoca anche in modo informale la Giunta Comuedéepresiede.

Esercita i poteri di polizia nelle adunanze coasilie negli organismi pubblici di
partecipazione popolare dal Sindaco presiedutdimigi previsti dalla legge;

c)stabilisce gli argomenti da trattarsi nelle sediglla Giunta e del Consiglio;
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d)nomina e surroga gli assessori, dandone suceessimnunicazione in Consiglio,
assicura l'unita’ di indirizzo della Giunta Comungbromuovendo e coordinando
l'attivita’ degli assessori, eventualmente sospathmlel'adozione di atti specifici
concernenti l'attivita'amministrativa dei singaksessori per sottoporli all'esame della
Giunta Comunale;

e)dispone la revoca degli assessori e la loro gamione, dandone motivata
comunicazione in Consiglio;

fha facolta’ di delega su tutte la materie di cuapetenza;

g) nomina il Segretario Comunale, fatti salvi daieaccordi nel caso di segreteria
convenzionata, nomina i responsabili degli uffici dei servizi, sovrintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici e vigildfiache' venga data attuazione ai
provvedimenti adottati secondo le direttive imgarésercitando il potere di nomina do
un commissario ad acta per I'esecuzione di sirgtilio dell'intero procedimento nel
caso di grave e comprovata inerzia del soggettomaimresponsabile o del suo rifiuto
ad adottare l'atto, ovvero nel caso di assenza d¢disso e sussista la necessita' ed
urgenza di provvedere inderogabilmente a rispetiaeescadenza di legge, contrattuale
0 comunque vincolante per il Comune e dalla cuil@mapienza possa derivare un danno
patrimoniale od una responsabilita’ a carico den@ue; in tutti i predetti casi verra'
contestualmente individuato il soggetto incaricdétia sostituzione in via temporanea o
in via definitiva;

h) previa deliberazione della Giunta Comunale, pumhinare un direttore generale
dopo aver stipulato I'apposita convenzione con &lbrmuni, oppure puo' conferire al

Segretario Comunale le funzioni di direttore geleenl caso in cui non venga stipulata
la predetta convenzione;

i) rappresenta il Comune in giudizio, sia attore nvemuto, su conforme deliberazione
della Giunta, da adottarsi anche in via di sanatogi soli casi di azioni possessorie,
cautelari o d'urgenza,;

[) promuove ed assume iniziative per concludereortcdi programma con tutti i
soggetti pubblici previsti dalla legge;

m)assegna gli alloggi di edilizia residenziale pidzbin conformita’ alla legge;

n)rilascia qualunque tipo di provvedimento a carattautorizzatorio la cui emanazione
sia discrezionale e soggetta ad una valutaziomppibrtunita' sostanzialmente politico-
amministrativa;

0) emana direttive, ordini di servizio ed esergtdere di controllo sull'espletamento
delle attivita' strettamente attinenti I'ufficio lizia municipale;

p) coordina e riorganizza, sulla base degli indirespressi dal Consiglio Comunale e
nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalRegione, gli orari degli esercizi
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commerciali e pubblici esercizi e dei servizi putibhonche', d'intesa con i responsabili
territorialmente interessati, gli orari di apertugh pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio, al fine di armonizzdtespletamento dei servizi con le esigenze
complessive e generali degli utenti; (art. 11 le28§5/1999)

g)convoca comizi per i referendum consultivi préuigl presente Statuto in conformita’
alla legge;

r) emette provvedimenti in materia di occupazione rgenza che la legge attribuisce
alla competenza del Comune

s)in caso di fondate esigenze d'ufficio, conferigcinzioni di messo notificatore anche
ad altri dipendenti, sentito il Segretario Comunale

t)in mancanza di figure professionali equivaleiitiSindaco puo’ conferire incarichi

individuali di collaborazione esterna ad espertipthvata competenza, determinando
preventivamente, durata, luogo, oggetto e compeesda collaborazione, nell'ambito

degli stanziamenti di bilancio a tal fine previgi della specifica normativa del

regolamento organico comunale;

u)provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti | d€onsiglio, alla nomina, alle

designazioni ed alla revoca dei rappresentanti @@hune presso enti, aziende ed
istituzioni; tutte le nomine e designazioni devoessere effettuate entro 45 giorni
dall'insediamento ovvero entro i termini di scadendel precedente incarico,
provvedendo, in mancanza, il Comitato Regional€aintrollo. Provvede, altresi', alla
nomina dei rappresentanti consiliari in seno adwigmi o commissioni comunali, sulla
base delle designazioni avanzate dai capigruppasilaon ogni qualvolta per legge,

statuto o regolamento sia prevista la rappreseatamzcessaria della minoranza
consiliare.

ART. 56
Competenze del Sindaco quale Ufficiale di Governo
Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, svolge lenfioni di cui all'art.38 della legge

n.142/90 e piu' precisamente sovrintende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e dipptazione ed agli adempimenti
demandatigli dalle leggi in materia elettoraleledia militare e di statistica;

b) allemanazione degli atti che sono attribuitleleggi e dai regolamenti in materia in
ordine di sicurezza pubblica, di sanita’ e di igipubblica;

c) allo svolgimento, in materia di sicurezza putdlie di polizia giudiziaria, delle
funzioni affidatigli dalla legge;
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d) alla vigilanza di tutto quanto possa interesdaresicurezza e l'ordine pubblico,
informandone il Prefetto.

Adotta,inoltre, con atto motivato e nel rispetta gdencipi generali dell'ordinamento
giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti materia di sanita' ed igiene, edilizia e
polizia locale al fine di prevenire ed eliminareagr pericoli che minacciano
l'incolumita’ dei cittadini.

In casi di emergenza, connessi con il trafficol&iguinamento atmosferico od acustico,
ovvero quando a causa di circostanze straordirsanierifichino particolari necessita’
dell'utenza, puo' modificare gli orari degli eser@dommerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonche' d'intesa con i regaiili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, gli orari di apertwa pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio, adottando ordinanze wogibili ed urgenti. (art.11 Legge
265/1999)

Il Sindaco provvede altresi' ad informare la popaae su situazioni di pericolo per
calamita’ naturali, nei casi previsti dalla leggél281970 n.996 e successive
modificazioni. (art.12 Legge 265/1999)

Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni noeragdia ai compiti di cui al presente
articolo, e' tenuto a rimborsare al Comune le imdteh corrisposte al Commissario
eventualmente inviato dal Prefetto per I'adempimeletle funzioni stesse.

Chi sostituisce il Sindaco esercita anche tutfeaneioni come sopra elencate.

ART.57

Poteri di ordinanza del Sindaco

1) Il Sindaco,limitatamente agli ambiti nei quali es& attribuzione di competenza
statale ha il potere di emettere ordinanze perodied'osservanza, da parte dei cittadini,
di norme di legge e dei regolamenti o per presoeiagempimenti o comportamenti resi
necessari dall'interesse generale o dal verificagsarticolari condizioni.

2) Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta ywredimenti contingibili ed urgenti
emanando ordinanze in materia di sanita' ed igiediizia e polizia locale, al fine di
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacoifimcolumita’ dei cittadini. Assume
in questi casi i poteri ed adotta i provvedimemnévpsti dalla legge.

3) Gli atti di cui ai precedenti commi debbono esseodivati e sono adottati nel rispetto
dei principi generali dell'orientamento giuridicocen l'osservanza delle norme che
regolano i procedimenti amministrativi.

4) Le trasgressioni alle ordinanze predette sonotpuwon le sanzioni previste dalla
vigente legislazione.
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5) Per I'esecuzione delle ordinanze adottate qualeibl# di Governo, il Sindaco puo’
richiedere al Prefetto, ove occorra, l'assisteretka dorza pubblica.

6) Se l'ordinanza adottata €' rivolta a persone ohtate e queste non ottemperano
all'ordine impartito, il Sindaco provvede d'uffici@ spesa degli interessati, senza
pregiudizio dei reati in cui fossero incorsi.

ART.58

Vacanza della carica

La vacanza della carica si determina per uno déigarsonali indicati all'art. 48 del
presente statuto.

In caso di dimissioni, le stesse diventano irrebidcae produco l'effetto dello
scioglimento del Consiglio e la decadenza dellan@iutrascorso il termine di 20 giorni
dalla data della loro presentazione in ConsigliaonGpale, con I' osservanza delle
modalita’ che saranno indicate nell'apposito regefsto comunale.

ART. 59

Sostituzione

In caso di temporanea assenza o impedimento dda&nod anche di vacanza della
carica, tutte le funzioni di capo delll Amminist@ze Comunale ed ufficiale di

Governo, compresa l'adozione di ordinanze contilnged urgenti, sono esercitate dall’
assessore che nel provvedimento sindacale di nominatato individuato come

Vicesindaco.

Qualora il Vicesindaco sia anch'esso assente ontadadalla carica, le funzioni di
Sindaco sono esercitate dagli altri assessori slecdm loro anzianita', rappresentata
dall'ordine di elencazione nel provvedimento di man

ART.60
Deleghe

Il Sindaco ha facolta' di assegnare, con propriovygdimento, ad ogni assessore,
funzioni ordinate organicamente per gruppi di matesecondo il proprio discrezionale
giudizio e con delega a firmare solamente gli dittordinaria amministrazione relativi
alle funzioni istruttorie loro assegnate, evidendma il principio per cui spettano agli
assessori i poteri di indirizzo e di controllo suthaterie delegate, fino a quando non
intervenga espressa revoca o modifica.
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Le deleghe e le eventuali modifiche devono essdte §empre per iscritto e comunicate
in ogni caso al Consiglio, nella prima seduta utile

Il Sindaco puo' anche delegare ad uno o piu' cbesifesercizio di funzioni di propria
competenza inerenti a specifiche attivita’ o senliz tal caso il consigliere delegato
dovra' riferire alla Giunta, se chiamato, dell'esgo della delega. Il Consiglio prende
atto del provvedimento del Sindaco e stabilisdeaitamento economico dei consiglieri
delegati nel rispetto delle norme di legge in mater

Per tutte le deleghe conferite, i delegatari devabygositare la firma presso la Prefettura
per eventuali legalizzazioni.

Per le deleghe assessorili di Ufficiale dello St@taile, la firma deve essere depositata
anche presso la Procura della Repubbilica.

Il potere di emanare ordinanze contingibili ed mtgaon e’ delegabile.
Per le funzioni attribuite al Sindaco quale Uffleiadi Governo e che la legge non
prevede possano essere delegate ai responsabiliuffesy comunali, sara’ favorito il

ricorso alla delega interna per la sola sottosmnizi degli atti, al fine di conseguire
risultati di efficienza ed efficacia del servizio.
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Titolo IV

ORDINAMENTO

DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE
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Capo |
ART.61

Uffici e Personale

I Comune disciplina, con uno o piu' regolamergidbtazione organica del personale,le
modalita’ di accesso al pubblico impiego in conformita’ alle norme del presente
Statuto, I'organizzazione degli Uffici e dei Serviz

L'attivita’ Amministrativa del Comune di Vedano @& si articola in diverse aree di
servizio che potranno essere dalla Giunta Comunsilecessivamente accorpate od
ampliate o suddivise in gruppi od unita' operatiggalora ne fosse ravvisata
l'opportunita’ per migliorare la funzionalita' dafiparato.

ART.62

Organizzazione degli uffici e del personale

In particolare, gli uffici ed i servizi sono orgamati secondo criteri di autonomia,
funzionalita’ ed economicita’ ed assumono qualietbi l'efficienza e [I'efficacia

dell'azione amministrativa per conseguire piu' alelvelli di produttivita'. Il personale

preposto opera con professionalita’ e responsalaliservizio dei cittadini.

Il regolamento degli uffici puo' prevedere la ctstione di uffici posti alla diretta

dipendenza del Sindaco,della Giunta o degli Assegser |'esercizio delle funzioni di

indirizzo e controllo a loro attribuite dalla leggmstituiti da dipendenti del Comune o
da collaboratori assunti a tempo determinato, pintfComune non si trovi in stato di
dissesto finanziario. (art.51 c.7 L.142/90)

Il regolamento del personale deve essere redattmdo da consentire, nel rispetto delle
Legge, un reclutamento di qualita’ che si baspsiicipi del merito e della competenza,
associando adeguate condizioni di formazione, diureerazione e di prospettive di
carriera.

Coerentemente a quanto sopra, qualora per leggeseeoonsentito, in modifica alle
vigenti disposizioni normative, di prevedere neltdazione organica di questo Comune
posti di qualifica superiore a quelli in precederamramessi, la Giunta Comunale si
adoperera’ con la massima sollecitudine ad adottarecessari provvedimenti per
perfezionare la copertura di detti profili profesgli. Solo per gravi carenze delle
risorse finanziarie disponibili, l'impegnativa d€lomune potra’ essere differita nel
tempo.
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Il Regolamento del personale disciplinera’ lo statal personale, i diritti ed i doveri, la
rispettiva responsabilita’ disciplinare e tutto'cobe riguarda l'azione del personale
dipendente nell'attivita’ amministrativa e nei ragipcon il cittadino utente dei servizi,

recependo la disciplina degli istituti del rappodioimpiego quale risulta dagli accordi

sindacali di volta in volta sottoscritti anche\zelio decentrato.

Il regolamento del personale disciplina, altresiipdalita’ operative ed ambiti di
responsabilita’ da parte del Segretario Comunatieieresponsabili di area in ordine
all'istruttoria ed all'attuazione degli obiettive$ati dagli organi elettivi, uniformandosi
al principio di distinzione tra funzione politicnzione gestionale per cui spetta:

- agli organi elettivi definire gli obiettivi progmmatici, indicare le priorita’, impartire i
conseguenti indirizzi generali e verificare i refatisultati;

- ai responsabili di area, la gestione amministradiegli uffici e dei servizi;

- al segretario comunale, coordinare e sovrintenderesponsabili dei servizi ed
attendere alle funzioni proprie attribuite dal e statuto o conferite con motivato
decreto sindacale;

La responsabilita’ delle aree funzionali secondogéinigramma del Comune, ferme

restando le funzioni di sovrintendenza e coordingme capo al Segretario Comunale,
sara' riferibile ai soggetti nominati responsatbilarea.
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Capo Il

ART.63

Funzioni dei responsabili delle aree

| responsabili di area sono nominati dal Sindaco.

| responsabili provvedono ad organizzare gli uféci servizi ad essi assegnati in base
alle modalita’ disciplinate nel regolamento perdivamento degli uffici e dei servizi.

I responsabili nellambito delle competenze lorsegsate, provvedono a gestire
l'attivita' del Comune e ad attuare gli indirizzigé obiettivi indicati dal direttore
generale, se nominato, dal Sindaco e dalla Giuntaudale.

| responsabili stipulano in rappresentanza dekErdontratti gia' deliberati, fatto salvo
guanto puntualizzato al successivo art.63/bis,@@ro i ruoli dei tributi e dei canoni,
gestiscono le proceduere di appalto e di concorpooevedono agli atti di gestione
finanziaria ivi compresa l'assunzione degli impegjrspesa.

| responsabili sono tenuti ad esprimere pareri r@vanza esterna e sono considerati
responsabili del procedimento amministrativo neifaanti dei cittadini ai sensi e per gli
effetti della legge 78/1990 n.241.

| responsabili provvedono al rilascio delle autpazioni o concessioni che
presuppongano valutazioni ed accertamenti di natecaica anche se a contenuto
discrezionale, svolgendo inoltre le seguenti funizio

a) assumono le responsabilita’ dei procedimergach e di concorso

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffidsd ogni altro atto costituente
manifestazione di giudizio e di conoscenza

d) provvedono alle autenticazioni ed alle legalrzaai

e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei nf@hiu abusivi e ne curano
I'esecuzione

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagaraedt sanzioni amministrative e
dispongono l'applicazione delle sanzioni accesswlBambito delle direttive impartite
dal Sindaco
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g) pronunciano le altre ordinanze previste da nodnéegge o di regolamento ad
eccezione di quelle di cui all'art.38 della Leggb42/1990

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei caniti del personale ad essi sottoposto
ed adottano le sanzioni nei limiti e con le procedpreviste dalla Legge e dal
Regolamento

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deibdelia Giunta e del Consiglio
[) forniscono al Direttore Generale, ove nominatei termini di cui al regolamento di
contabilita’, gli elementi per la predisposiziorsdla proposta del P.R.O.

m) autorizzano le prestazioni di lavoro straordmale ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente

n) concedono le licenze agli obiettori di cosciemeservizio presso il Comune

0) rispondono del mancato raggiungimento degli ttisieassegnati, nei confronti del
Direttore Generale, ove nominato, o altrimenti ocenfronti degli organi di direzione
politica

| responsabili degli uffici e dei servizi possoneletjare le funzioni che precedono al
personale ad essi sottoposto, pur rimanendo coampézite responsabili del regolare
svolgimento dei compiti loro assegnati.

Il Sindaco puo' delegare ai responsabili di ardarioki funzioni non previste dallo
Statuto e dai Regolamenti, impartendo contestuakrlemecessarie direttive per il loro
corretto espletamento.

ART.63/BIS
Il Segretario Comunale

I Comune ha un Segretario Comunale titolare, fomaiio pubblico, dipendente da
apposita Agenzia, avente personalita’ giuridicadirdto pubblico ed iscritto all'albo di
cui al comma 75 dell'art.17 della Legge 15/5/19927.

Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dad&o.

La nomina, la conferma o la revoca del Segretawon@hale sono disciplinate dalla
legge.

Al Segretario Comunale possono essere conferiteSiddaco, le funzioni di Direttore
Generale ai sensi di quanto previsto dall'art.51della Legge n.142/1990, inserito
dall'art.6 comma 10 della Legge n.127/1997. In talso allo stesseiene corrisposta
una indennita’ di direzione determinata dal Sindac con il provvedimento di
conferimento dell'incarico e subordinatamente phavisione della stessa nel vigente
contratto nazionale di categoria.
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Nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni defge e con le modalita’ da specificarsi nel
regolamento di contabilita’ viene ammesso il potirgpesa del Segretario Comunale
nell'ambito degli stanziamenti di bilancio.

Fermo restando quanto sopra, il Segretario Com@aempetente per i seguenti ambiti
di attivita' per il cui perseguimento si avvale depporto del personale in servizio:

attribuzioni gestionali

Salvo i casi in cui la Giunta Comunale ritenga 3sa€a, sentito il parere del Segretario
Comunale, l'assistenza di un notaio, roga tuttinteatti nei quali il Comune €' parte ed
autentica scritture private ed atti unilaterali'imgkeresse del Comune.

Ai sensi dell'art.68 lett.c) della Legge n.127 #1&I5/1997,anche in considerazione della
mancata previsione nella vigente dotazione orgardcapersonale con qualifica
dirigenziale o di funzionario, esercita le seguettivita' gestionali:

a) puo’ stipulare i contratti rogati con I'assigeedi un notaio o predisposti a cura di altre
Pubbliche Amministrazioni, alternativamente ai @sgabili delle aree;

b) presiede le commissioni di esame per l'assuazidinpersonale dipendente, da
inquadrare nelle qualifiche apicali previste neldidazione organica del Comune;

C) esercita ogni altra funzione attribuitagli ca@golamento o conferitagli dal Sindaco
gualora le stesse non possano essere esercitatesgansabili degli uffici e dei servizi
ed abbiano attinenza con il ruolo e le competenategsionali del Segretario Comunale.

Attribuzioni di sovrintendenza - direzione -coorainento

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni desponsabili di area coordinandone
l'attivita’, fornendo nell'ambito della propria foazione professionale attivita' di
consulenza ed emanando direttive oppure, nei casirgenza, motivati ordini di
servizio. Qualora venga a conoscenza di irregalaniguardo alle determinazioni
assunte dai responsabili di servizio o di inadengeegravi nello svolgimento delle loro
attivita' o competenze, chiede il riesame dei peovwenti adottati od il tempestivo
adempimento dei compiti d'ufficio, segnalando ald@co i casi di persistente inerzia per
'eventuale adozione degli opportuni rimedi seconido modalita’ previste dal
regolamento degli uffici e dei servizi; nei casi @strema urgenza, qualora non
sussistano nemmeno i margini temporali per attentéeernomina di un sostituto del
responsabile d'area momentaneamente assente t& ihsegretario comunale che sia
venuto a conoscenza della necessita’ di adottareleterminato provvedimento, si
sostituisce al responsabile di area avviando ctudksente, ove ne ricorrano i
presupposti, il procedimento disciplinare.

b)autorizza le missioni, le prestazioni straordiearicongedi ed i permessi del personale
- responsabile delle areadotta i provvedimenti di mobilita’ interna cooskervanza
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delle modalita’ previste negli accordi in matersattopone all'esame degli organi
collegiali proposte di piani occupazionali in retar alle esigenze specifiche da
realizzare;

c)solleva contestazione di addebiti, propone proimedti disciplinari ed adotta le
sanzioni del richiamo scritto e della censura r@ifionti del personaleesponsabile
delle aree, con l'osservanza delle norme regolarient

d)svolge funzioni certificative ed attua le iniziai per assicurare la pubblicita’ e la
visione degli atti e dei provvedimenti, noncheni®rmazioni sull'attivita' dell'Ente ed il
miglior utilizzo dei servizi nell'interesse delteitlino,assicurando l'attuazione da parte
dei responsabili degli uffici e dei servizi dellerme sul procedimento amministrativo e
sull'accesso agli atti ed informazioni in possesscComune;

Attribuzioni di legalita' - garanzia e consulenza

Il Segretario Comunale partecipa con funzioni ctiha) referenti e di assistenza
consulenzaalle riunioni del Consiglio e della Giunta, ne cueaverbalizzazione e
sottoscrive le relative deliberazioni.

Su ogni proposta di deliberazione da sottoporre@ @iunta Comunale od al Consiglio
Comunale esprime il parere di conformita' dell'aftite leggi, allo Statuto ed ai
Regolamenti.

Le funzioni di assistenza alle riunioni delle Coragioni Comunali, di redazione dei
relativi verbali e loro sottoscrizione sono di naradfidati ad un dipendente di adeguata
qgualifica funzionale reperito nell'area pertinenltesettore di attivita' trattato dalla
Commissione, quando cio' non sia specificatamer@eyso da norme di legge.

Riceve dai Consiglieri Comunali le richieste distrassione delle deliberazioni della
Giunta soggette al controllo eventuale.

Presiede I'ufficio comunale per le elezioni in atoae delle consultazioni popolari e dei
referendum.

Cura la trasmissione degli atti deliberativi alt@no Regionale di Controllo ed attesta,
su dichiarazione del messo comunale, I'avvenutdlmpazione all'albo e I'esecutivita’
delle deliberazioni e dei provvedimenti sindacali.

Puo' partecipare a Commissioni di studio e di lavarterne al Comune e, con
l'autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne.
ART.63/TER

Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione
e collaborazioni esterne
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La Giunta Comunale, nelle forme e con i limiti ededalita’ previste dalla Legge e dal
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e deivsar puo' deliberare al di fuori della
dotazione organica I'assunzione con contratto adesheterminato di personale
dirigenziale o di alta specializzazione nel casountra i dipendenti dell'Ente non siano
presenti analoghe professionalieali assunzioni non possono comunque superare
numericamente il 5% della dotazione organica deh@ue, avuto specifico riguardo alla
tipologia di questo Ente

| contratti a tempo determinato non possono esszstormati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme di legge

Il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e @&@rvizi puo’ prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalita’ppéettivi determinati e con convenzioni
atermine

Le norme regolamentari per il conferimento degtairchi di collaborazione a soggetti
estranei allAmministrazione, devono stabilirnellaata, che non potra’ essere superiore
alla durata del mandato del Sindaco, ed i criterila redazione del relativo trattamento
economico, che dovra' essere riconosciuto neiilpndvisti dall'art. 51 comma 5 bis

della Legge 142/1990 e successive modificazioni.
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ART. 63/QUATER

Direttore Generale

Il Sindaco,previa deliberazione della Giunta Conbenauo’ nominare un Direttore
Generale, al di fuori della dotazione organica e wo contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di argaazione degli uffici, dopo aver
stipulato apposita convenzione tra Comuni le cyigtazioni assommate raggiungano i
15.000 abitanti. In tal caso il Direttore Geneidb&ra' provvedere alla gestione
coordinata o unitaria dei servizi fra i Comuni negsati.

Il Direttore Generale provvede ad attuare gli irzdire gli obiettivi stabiliti dagli organi
di governo dell’Ente secondo le direttive che @ tejuardo gli impartira’ il Sindaco.

Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni'Hete perseguendo livelli ottimali di
efficacia ed efficienza tra i responsabili di seiwiche allo stesso tempo rispondono
nell'esercizio delle funzioni loro assegnate.

La durata dell'incarico non puo' eccedere quellardamdato elettorale del Sindaco che
puo' procedere alla sua revoca previa delibera @ilinta Comunale nel caso in cui non
riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quasdoga contrasto con le linee di politica
amministrativa della Giunta, nonche' in ogni alteso di grave opportunita’.

Quando non risulta stipulata la convenzione pseivizio di direzione generale, le
relative funzioni possono essere conferite dal &ndl Segretario Comunale, sentita la
Giunta Comunale.

Il Direttore Generale predispone la proposta dn@iRisorse per gli Obiettivi previsto
dalle norme sulla contabilita’, sulla base degdlinazi forniti dal Sindaco e dalla Giunta.

Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:

a) predispone, sulla base delle direttive staldékeSindaco, programmi organizzativi o
di attuazione, relazioni o studi particolari

b) organizza o dirige il personale, coerentemeategti indirizzi funzionali stabiliti dal
Sindaco o dalla Giunta

c) verifica I'efficacia o I'efficienza dell'attit degli uffici e del personale ad essi
preposto

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confticshei responsabili degli uffici e dei
servizi ed adotta le sanzioni sulla base di quprgscrive il Regolamento, in armonia
con le previsioni dei contratti collettivi di laver

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavetaordinario, i congedi, i permessi dei
responsabili dei servizi
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f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazimom demandate alla competenza del
Sindaco o dei responsabili dei servizi

g) gestisce procedure di mobilita’ intersettortaé personale

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabilsd#ori, 'assetto organizzativo
dell'Ente e la distribuzione dell'organico effettiyproponendo alla Giunta ed al Sindaco
eventuali provvedimenti in merito

i) promuove i procedimenti ed adotta, in via suatogia, gli atti di competenza dei
responsabili dei servizi nei casi in cui essi sisgroporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente

[) promuove e resiste alle liti ed ha il poterediciliare e transare

ART.64
Vice-Segretario

Qualora fra il personale dipendente del Comunansliaiduabile un profilo
professionale che per legge possa assumere l@fimlziVice-segretario, la Giunta
Comunale porta' procedere all'assegnazione didanvicarie" od "ausiliarie” del
Segretario Comunale, da assolvere unicamente mdiassenza o di impedimento per
motivi di fatto o di diritto del titolare dell'ufgio.
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Titolo V

| SERVIZI

PUBBLICI COMUNALI
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Capo |

ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI
ART. 65

Principi generali

I Comune, nell'ambito delle sue competenze, gesservizi pubblici, informando la
propria attivita® amministrativa ai principi di deerazia, di partecipazione e di
semplicita’ delle procedure e di imparzialita® ®@b@ndamento.

I Comune provvede all'impianto ed alla gestionesgevizi pubblici che hanno per
oggetto la produzione dei beni e di attivita™ rtech realizzare fini sociali ed a
promuovere lo sviluppo della comunita’.

Spetta al Consiglio comunale di individuare nuarvizi pubblici da attivare, nel
tempo, in relazione a necessita’ per la loro gestisono di competenza dello stesso
Consiglio comunale le modifiche alle forme di gesé dei servizi in atto gestiti.

| servizi la cui gestione e’ riservata in via estla al Comune sono stabiliti dalla legge
e sono assunti obbligatoriamente, negli altri casrvizi si trovano in regime di libera
concorrenza e la loro assunzione diretta da patt€dmune e’ facoltativa.

La gestione dei servizi puo™ avvenire in collabaae con altri Comuni se cio” venga
ritenuto utile per la miglior funzionalita™ degliessi e conseguire, al tempo medesimo,
risparmi economici nelle spese poste a carico itetidio comunale.

Per i rappresentanti designati dal Comune di Vedaiooa in organismi sovracomunali

di gestione di servizi o altre funzioni di interegsubblico, valgono i requisiti indicati
all'art. 11 4 comma.
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Capo Il
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI

ART.66

Ai sensi dell'art.22 della Legge n.142/1990 il dghe Comunale ricorre all'assunzione
diretta dei servizi pubblici avvalendosi alternativente di diverse forme fra le quali
dopo un'approfondita valutazione comparativa ssgalta quella considerata piu” idonea
sotto l'aspetto economico, organizzativo e di affia nell'obiettivo da perseguire.

In via di massima, quando il servizio da assumepeesenti con carattere di rilevanza
imprenditoriale, il Comune effettuera’ le sue vahibni comparative fra il sistema di
gestione a mezzo aziende speciali, con riferimantie a piu” servizi, ovvero il sistema
di concessione a terzi, ovvero il sistema di gestia mezzo di societa’ per azioni a
prevalente capitale pubblico locale.

Quando invece il servizio da assumere non abl@aaiiza imprenditoriale, la
comparazione avverra’, fra la gestione direttaconemia, la costituzione di una
istituzione, I'affidamento in appalto, nonche’ gestione singola od associata,
prevedendo per quest ultima le diverse soluziottaad®nvenzione, del Consorzio e
della Unione, ai sensi dei successivi articoli a@&tatuto.

ART.67

Gestione in economia o appalto

I Comune gestisce in economia i servizi che péoie modeste dimensioni o per le
loro caratteristiche non rendono opportuna la gastine di un'istituzione o di
un‘azienda speciale. In tal caso si ha assunzioeiaddi spese ed utilizzo di proprio
personale da parte del Comune che assorbe il geng#'ambito della normale
amministrazione.

Qualora il Comune non abbia mezzi o personale dibgp potra™ appaltare a ditta
I'esecuzione del servizio.

Con apposite norme di natura regolamentare il @insComunale stabilisce i criteri
per la gestione in economia dei servizi, fissandorgri per la piu” utile fruizione degli
stessi da parte dei cittadini e le modalita’ peoittenimento dei costi, per il
conseguimento di livelli qualitativamente elevatpdestazioni, per la determinazione
dei corrispettivi degli utenti e dei costi sociasisunti dal Comune.

ART.68
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Concessione a terzi

Il Consiglio Comunale, quando sussistano motivazmeniche, economiche e di
opportunita’ sociale, puo” affidare la gestioneatiizi pubblici in concessione a terzi.
In tal caso, all'atto unilaterale ed autoritatived @omune con cui lo stesso accerta la
rispondenza della concessione al pubblico intereggpie una convenzione sottoscritta
anche dal concessionario per la regolamentaziomedeproci diritti ed obblighi. Nella
suddetta convenzione sara’ previsto il canone d&pondere al Comune ovvero una
compartecipazione agli utili di impresa, nhonchemiedalita” per il trasferimento al
Comune, alla scadenza del contratto, degli immebdegli impianti anche se di
proprieta’ del concessionario.

ART.69

Azienda speciale

Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle normeiséggive e statutarie, delibera gli atti
costitutivi di aziende speciali per la gestione slvizi produlttivi e di sviluppo
economico e civile.

L'ordinamento ed il funzionamento delle aziendecsdiesono disciplinate dall'apposito
Statuto e da propri regolamenti interni approvguesti ultimi dal Consiglio di
Amministrazione delle aziende.

Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidentenscnominati dal Consiglio Comunale
fuori dal proprio seno, tra coloro che abbianoguisiti per I'elezione a consigliere
comunale e comprovate esperienze di amministrazione

ART.70

Istituzione

Il Consiglio Comunale per I'esercizio di servizcsi, culturali ed educativi, senza
rilevanza imprenditoriale ma che necessitano digedare autonomia gestionale,
costituisce istituzioni mediante apposito atto eoente il relativo regolamento e previa
redazione di apposito piano tecnico-finanziario.

Il regolamento di cui al precedente comma deterpaheesi’, la dotazione organica di
personale e l'assetto organizzativo dell'istituejda modalita™ di esercizio
dell'autonomia gestionale, I'ordinamento finanpi@icontabile, le forme di vigilanza e
di verifica dei risultati gestionali.
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Le istituzioni perseguono, nella loro attivita'iteri di efficacia, efficienza ed
economicita’ ed hanno I'obbligo del pareggio dgéatione finanziaria, assicurato
attraverso I'equilibrio fra costi e ricavi, compgresasferimenti.

Il Consiglio Comunale stabilisce i mezzi finanziarie strutture assegnate alle
istituzioni; ne determina le finalita® e gli indidi; approva gli atti fondamentali; esercita
la vigilanza e verifica i risultati della gestion@pvvede alla copertura degli eventuali
costi sociali.

Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di Aministrazione, il Presidente ed il
Direttore.

ART.71
Il Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidentdl@gituzione sono nominati dal
Consiglio Comunale fuori dal proprio seno, tra colohe abbiano i requisiti per
I'elezione a consigliere comunale e comprovaterespee di amministrazione.
Il regolamento disciplina il numero, gli eventualteriori requisiti specifici richiesti ai
componenti, la durata in carica, la posizione gigs e lo status dei componenti il
Consiglio di Amministrazione, nonche’ le modalidafunzionamento dell'organo.
Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli iadli gestione a carattere generale previsti
dal regolamento.

ART.72

Il Presidente

Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglinaministrazione, vigila
sull'esecuzione degli atti del Consiglio ed adotteaso di necessita’ ed urgenza

provvedimenti di sua competenza da sottoporreificeahella prima seduta utile del
Consiglio di Amministrazione.
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ART.73

Il Direttore

Il Direttore dell'istituzione e nominato dalla Gia con le modalita™ previste dal
regolamento.

Dirige tutta l'attivita™ dell'istituzione, e’ il sponsabile del personale, garantisce la
funzionalita® dei servizi, adotta i provvedimengicessari ad assicurare l'attuazione degli
indirizzi e delle decisioni degli organi delle tsizioni.

ART.74

Nomina e Revoca

Gli Amministrazioni delle aziende e delle istituzicono nominati dal Consiglio
Comunale nei termini di legge, sulla base di urudeento, corredato dai curriculum dei
candidati, che indica il programma e gli obiettia raggiungere.

I documento proposto, sottoscritto da almeno ®iscdnsiglieri assegnati, deve essere
presentato al segretario del Comune almeno 5 gwmia dell'adunanza.

Il Presidente e di singoli componenti possono ess®arocati, su proposta motivata del
Sindaco, o di 1/5 dei consiglieri assegnati, dai€iglio Comunale che provvede
contestualmente alla loro sostituzione.

ART.75

Le Societa' per Azioni 0 a responsabilita’ limitata

Per la gestione di servizi pubblici comunali devibinte importanza e consistenza che
richiedono investimenti finanziari elevati ed orgalazione imprenditoriale o che sono
utilizzati in misura notevole da settori di attaviteconomiche, il Consiglio Comunale
puo’ promuovere la costituzione di societa’ peorizo a responsabilita’ limitata a
prevalente capitale pubblico locale, con la pap@zione di altri soggetti pubblici o
privati.

Il Consiglio Comunale approva un piano tecnicoAfiziario relativo alla costituzione
della Societa” ed alle previsioni concernenti Istigee del servizio pubblico a mezzo
della stessa e conferisce al Sindaco i poteri pattgconseguenti.

Nella societa” di cui al primo comma la prevaledebcapitale pubblico locale e
realizzata mediante l'attribuzione della maggiosaghelle azioni a questo Comune e, ove
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i servizi da gestire abbiano interesse pluricomeyregli altri Comuni che fruiscono

degli stessi nonche’, ove questa vi abbia interedlseProvincia. Gli Enti predetti
possono costituire, in tutto od in parte, le quetative alla loro partecipazione mediante
conferimento di beni, impianti ed altre dotazioastinate ai servizi affidati alla Societa'.

Nell'atto costitutivo e nello Statuto e” stabil#arappresentanza numerica del Comune
nel Consiglio d'’Amministrazione e nel Collegio Swedle e la facolta’, a norma
dell'art.2458 del Codice Civile, di riservare tatimine al Sindaco sulla base dei criteri
generali fissati dal Consiglio.

| Consiglieri Comunali non possono essere nomitatiConsigli di Amministrazione
delle Societa’ per azioni od a responsabilita‘ttai

Il Sindaco od un suo delegato partecipa all’Assemtei Soci in rappresentanza del
Comune.

Il Consiglio Comunale provvede a verificare annuaibte I'andamento della Societa' per

azioni od a responsabilita’ limitata ed a contrellehe l'interesse della collettivita' sia
adeguatamente tutelato nell'ambito dell'attivis&reitata dalla Societa’ medesima.
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Titolo VI

GESTIONE

ECONOMICA-FINANZIARIA

E CONTABILITA
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Capo |

FINANZA E CONTABILITA

ART.76

Ordinamento

L'ordinamento della finanza del Comune e risenaditolegge.

Nell'ambito della finanza pubblica il Comune eolare di autonomia finanziaria fondata
su certezza di risorse proprie e trasferite.

I Comune e, altresi’, titolare di potesta’ impiosi autonoma nel campo delle imposte
e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrino

ART.77

Attivita' finanziaria del Comune

La finanza del Comune e" di norma costituita da:

a) imposta propria;

b) addizionali e compartecipazioni ad imposte ategi regionali;
c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali;

f) altre entrate proprie anche di natura patrimienia

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

| trasferimenti erariali devono garantire i senpmzbblici comunali indispensabili; le
entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritennecessari per lo sviluppo della
comunita’ ed integrano la contribuzione erarialel'peogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

Nell'ambito delle facolta” concesse dalla leggeédamune istituisce, con deliberazione

consiliare, imposte, tasse e tariffe, adeguandstqudtime con opportune
differenziazioni e, per quanto possibile, al cagtorelativi servizi.
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ART.78

Amministrazione dei beni comunali

L'economo comunale cura la tenuta di un esattoniiavi® dei beni demaniali e
patrimoniali del Comune che viene aggiornato, dote, ogni anno. Dell'esattezza
dell'inventario, delle successive aggiunte e mod#ioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio sqrersonalmente responsabili 'economo
comunale ed il responsabile del servizio finanmigualora la qualifica di economo
comunale sia stata individuata in altro dipendepigartenente all'area contabile-tributi.

I beni patrimoniali comunali devono, di regola,exesdati in affitto; i beni demaniali
pOsSsSono essere concessi in uso con canoni lardta & determinata dal Consiglio
Comunale.

Le somme provenienti dall'alienazione di beni,akxiti, donazioni, riscossione di
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi aipainio, debbono essere impiegate in
titolo nominativi dello Stato o nella estinzionepdissivita' onerose o nel miglioramento
del patrimonio.

Il Consiglio Comunale o la Giunta Comunale per qaat loro competenza, deliberano
I'accettazione ed il rifiuto di lasciti e di donaai di beni. In ogni caso e' fatta salva
l'autorizzazione del Prefetto ai sensi della legjiy/1986 n.218.

ART. 79

Contabilita' Comunale: il Bilancio

L'ordinamento contabile del Comune e’ riservata k@lgjge dello Stato.

La gestione finanziaria del Comune si svolge iretadilancio di previsione redatto in
termini di competenza, deliberato dal Consiglio Qoale entro il 31 dicembre, per
I'anno successivo, osservando i principi dell'undalla universalita’, dell'integrita’, della
veridicita', della pubblicita’ e del pareggio ecomnco - finanziario.

Il bilancio di previsione, la relazior@evisionale programmatica ed il bilancio
pluriennale e gli allegati prescritti dalla leggevdno essere redatti in modo da
consentire la lettura per programmi, servizi egnvnenti.

Gli stanziamenti iscritti nel bilancio plurienndlanno carattere autorizzatorio e
costituiscono limite agli impegni di spesa.

Gli impegni di spesa non possono essere assumith setestazione della relativa
copertura finanziaria da parte del responsabilseéelizio finanziario. Senza tale
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impegno l'atto e' nullo di diritto ai sensi del coia 5 dell'art.55 della legge 8/6/1990
n.142.

ART. 80

Contabilita’ Comunale: Rendiconto della gestione

| fatti gestionali sono (omissis.....) dimostradl rendiconto comprendente il conto del
bilancio ed il conto del patrimonio.

Il rendiconto della gestione e' deliberato dal §igiio Comunale entro il 30 giugno
dell'anno successivo.

Sono allegati al rendicontaina relazione illustrativa con cla Giunta Comunale
esprime le valutazioni di efficacia dell'azione dotia sulla base dei risultati conseguiti
in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti,ain@\la relazione del collegio dei
revisori del conto éelenco dei residui attivi e passivi per anno iyenienza.

ART. 81

Attivita' contrattuale

Agli appalti di lavori, alle forniture di beni ersezi, alle vendite, agli acquisti a titolo
oneroso, alle permute, alle locazioni, il Comures,ipperseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti.

La stipulazione dei contratti deve essere precediutdeliberazione del Consiglio
Comunale o della Giunta, secondo la rispettiva ceemnrza.

La deliberazione deve indicare:

a) il fine che con il contratto si intende persegui

b) I'oggetto del contratto, la sua forma e le adeisitenute essenziali;

c) le modalita’ di scelta del contraente ammes#e digenti disposizioni in materia di
contratti dello Stato e le ragioni che ne sono ladise.

In rappresentanza del Comune nella stipulazioneatdratti interviene il responsabile
dell'ufficio competente oppure, nei contratti rogan I'assistenza di un notaio, o
predisposte a cura di altre Pubbliche Amministnaizipuo' essere incaricato per la
stipulazione il Segretario Comunale.
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Il Segretario Comunale roga, nell'esclusivo inteeedel Comune, i contratti di cui al
comma 1); tuttavia la rogazione di contratto demdizione o costituzione di diritti reali
puo' essere affidata, per ragioni di opportungta'un Notaio di fiducia.

La dettagliata disciplina della materia troveraglagazione con l'adozione dell'apposito
regolamento per gli appalti e contratti.

ART. 82

Revisione economico - finanziaria

Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitatoueedomponenti, il collegio dei
revisori composto da tre membiri, scelti in confdaral disposto dell'art.57 della legge
8/6/1990 n.142 e al Capo VI del d.Ig.vo 25.02.5398.77.

| revisori durano in carica tre anni e sono rielbdigper una sola volta; sono revocabili
per inadempienza e vengono dichiarati decadutidpacorrono in sopravvenute
incompatibilita’.

Il collegio dei revisori collabora con il Consiglidomunale nella sua funzione di
controllo e di indirizzo attraverso proposte, pam@emorie, relazioni ed ogni altro atto
idoneo allo scopo; esercita la vigilanza sulla tag@' contabile, finanziaria ed
economica della gestione dell'Ente ed attestartidaspondenza del rendiconto sulle
risultanze di gestione, redigendo apposita relagiohe accompagna la proposta di
deliberazione del conto consuntivo.

A tal fine i revisori hanno diritto di accesso aaftii e documenti dell'Ente.
Nella relazione di cui al comma 3 il collegio devisori esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza, ptodta' ed economicita’ della

gestione.

Il Consiglio Comunale puo' affidare al collegio devisori il compito di eseguire
periodiche verifiche di cassa.

| revisori, ove riscontrino gravi irregolarita’ feegestione dell'Ente, ne riferiscono
immediatamente al Consiglio.

Il collegio dei revisori puo' essere invitato, sawlritto di voto, alle sedute del Consiglio
e della Giunta.

ART. 83

Il controllo della gestione
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Con apposite norme da introdursi nel regolamentmdtabilita’, il Consiglio Comunale
definisce le linee-guida dell'attivita' di contmihterno della gestione.

Il controllo di gestione dovra' consentire la vieafdei risultati rispetto agli obiettivi
previsti dai programmi mediante rilevazioni sistéctee in corso d'esercizio, la
valutazione dell'andamento della gestione e glheiadi interventi organizzativi
necessari per conseguire i risultati prefissati.

Il controllo di gestione, attraverso le analisiettifiate sull'impiego delle risorse
finanziarie ed organizzative, sulle componentiaesti delle funzioni e d servizi, sulla
produttivita' di benefici in termini quantitativigualitativi, deve assicurare agli organi di
governo dell'Ente tutti gli elementi necessarilpdoro scelte programmatiche e per
guidare il processo di sviluppo dell'organizzazione

Nel caso che attraverso l'attivita' di controll@scertino squilibri nella gestione del
bilancio dell'esercizio in corso che possano deters situazioni deficitarie, la Giunta
propone immediatamente al Consiglio i provvedimastiessari.

La dettagliata disciplina della materia troverglagazione con I'adozione dell'apposito
regolamento di contabilita’.
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CAPO I

TESORERIA E CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE

ART. 84
Tesoreria e riscossione delle entrate

Il servizio di Tesoreria e' affidato dal Consig@@munale ed un Istituto di credito sulla
base di apposita convenzione che disciplineraddatita’ di concessione del servizio
nel rispetto delle disposizioni di legge vigentnvateria.

Il Tesoriere effettua la riscossione delle entthteertinenza del Comune ed esegue |l
pagamento delle spese ordinate mediante mandagigdimento nei limiti degli
stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa dispii 0 dallo stesso anticipabili
secondo le disposizioni stabilite dalla legge.

Per la riscossione delle entrate tributarie il Comprovvede ai sensi di leggemissis:
a mezzo del Concessionario della riscossione)leRartrate patrimoniali ed assimilate
la Giunta decide, secondo l'interesse dell'Entiriaa di riscossione ritenuta piu'
opportuna alle esigenze del Comune.

Il regolamento di contabilita’ stabilisce le motlrelative al servizio di Tesoreria ed ai

servizi dell'Ente che comportino maneggio di denhssando norme idonee per
disciplinare tali gestioni.
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Titolo VII

FORME ASSOCIATIVE

E DI COOPERAZIONE TRA ENTI

68



Capo |
FORME COLLABORATIVE
ART. 85

Principio di cooperazione

L'attivita' del Comune di Vedano Olona, con rifegimio a quei servizi che per loro
natura non possono essere gestiti con efficien@se comunale, o che comunque, se
gestiti unilateralmente, potrebbero comportare €igecosti economici, puo' essere
esercitata ricorrendo alle forme di cooperaziomvigte ai sensi di legge ed individuate
nei diversi istituti della Convenzione, del Consoyzell'accordo programma e
dell'unione.

ART.86
Unione

Al fine di esercitare in forma associata una pitaatli funzioni con I'obiettivo di
migliorare le strutture pubbliche e la qualita'l'déivita’ amministrativa, puo' essere
costituita una unione tra Comuni di norma contigui.

L'atto costitutivo e lo Statuto dell'unione son@egvati con le procedure e la
maggioranza richieste per le modifiche statutarie.

E' demandata allo Statuto dell'unione l'indicazidake funzioni da svolgere e la
tipologia degli organi da costituire, fermo comuadiobbligo di scegliere un Presidente
fra i Sindaci dei Comuni aderenti all'unione e aere che altri organi siano formati da
componenti della Giunta e dei Consigli dei Comssaciati, garantendo la
rappresentanza delle minoranze. (artt. 5 e 6 L2§§£1999)

ART. 87

Convenzioni

Al fine di svolgere in modo coordinato funzioniendzi specifici, nei quali non sia
prevalente o determinante l'organizzazione diitorenditoriale, questo Comune potra'
accordarsi con altri Enti Pubblici, senza creangoapii Enti separati da quelli che
stipulano l'accordo, stabilendo il fine, la durdéaforme e la periodicita’ delle
consultazioni fra gli Enti contraenti, i rapporndnziari tra loro intercorrenti, i reciproci
obblighi.
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Nella convenzione gli Enti contraenti possono codace che uno di essi assuma |l
coordinamento organizzativo ed amministrativo dgélatione, da effettuarsi in
conformita’ sia a quanto con la stessa stabilitoake intese derivanti delle periodiche
consultazioni fra i partecipanti ; in alternatieadonvenzioni possono prevedere anche la
costituzione di uffici comuni che operano con paede eventualmente distaccato, ai
quali affidare direttamente I'esercizio delle fuomie servizi convenzionati, oppure
possono delegare le predette attivita' ad uno deiudi partecipanti alla convenzione.
(artt. 5 e 6 Legge 265/1999)

La convenzione deve regolare i conferimenti iniziacapitali e beni di dotazione e le
modalita’ per il loro riparto fra gli Enti parteaipti alla sua scadenza.

Lo Stato e la Regione, nelle materie di propria jgetanza, per la gestione a tempo
determinato di uno specifico servizio o per lairzaizione di un'opera, possono
prevedere forme di convenzione obbligatoria tra Qaine Province, previa statuizione
di un disciplinare - tipo. Il Sindaco informerafmpestivamente il Consiglio Comunale
delle notizie relative a tali intendimenti, pemautazioni ed azioni che il Consiglio
stesso riterra’ opportune.

Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obhligrevisti dalla legge, sono approvate
dal Consiglio Comunale a maggioranza assolutaateponenti.

Le predette convenzioni, ai sensi dell'art.60 deldme n.142/1990, dovranno sostituire
entro due anni i precedenti consorzi istituiti [@egestione di servizi o funzioni
pubbliche a carattere non imprenditoriale.

ART. 88

Consorzi

Per la gestione associata di uno o piu’ servizidgw®no essere organizzati con forme e
criteri imprenditoriali, il Consiglio Comunale pud¢liberare la costituzione di un
Consorzio con altri Comuni e, ove interessata,laqrartecipazione della Provincia,
approvando,a maggioranza assoluta dei componenti:

a) una convenzione come quella di cui al precedmmitenlo che stabilisca i fini e la
durata del Consorzio; i rapporti finanziari eddipeoci obblighi e garanzie fra gli Enti
consorziati;

b) lo Statuto del Consorzio nel quale viene disegib I'ordinamento ed il
funzionamento del Consorzio stesso.

Il Consorzio e' ente strumentale degli Enti constirzdotato di personalita’ giuridica e
di autonomia organizzativa e gestionale.

Sono di norma organi del Consorzio: I'Assembled €dnsiglio di Amministrazione.
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Quando la particolare rilevanza organizzativa exshemica dei servizi gestiti lo renda
necessario, il Consorzio nomina, secondo quantagtoedallo Statuto e dalla
Convenzione, il Direttore, al quale compete la oesabilita’ gestionale del Consorzio.

Il Consorzio e' soggetto alle norme relative altoalio degli atti stabilite dalla legge per
i Comuni, considerando gli atti dell’Assemblea equati a quelli del Consiglio
Comunale e quelli del Consiglio di Amministrazicaguelli della Giunta.

Entro il 12 giugno 1992 sara’ provveduto, anchaerroga ai limiti di durata previsti

dagli atti costitutivi, alla revisione dei Consonziatto ai quali partecipa questo Comune,
adottando i provvedimenti di trasformazione o seppione conseguenti a quanto
dispone la legge.
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Capo Il
ACCORDI DI PROGRAMMA
ART. 89

Opere di competenza primaria del Comune

Per provvedere alla definizione ed attuazione drepinterventi e programmi
d'intervento che richiedano, per la loro completizzazione, I'azione integrata e
coordinata del Comune e di altre Amministraziosoggetti pubblici, il Sindaco,
sussistendo la competenza primaria del Comuneseitt, sugli interventi o sui
programmi d'intervento, promuove la conclusionardaccordo di programma per
assicurare il coordinamento delle diverse azioratégita' e per determinare tempi,
modalita’, finanziamenti ed ogni altro adempimesdonesso.

Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappreséindatutte le Amministrazioni
interessate per verificare la possibilita’ di deéfaccordo di programma.

Il Sindaco, con proprio atto formale, previa deld®one di intenti del Consiglio
Comunale, approva l'accordo nel quale e' espréssasenso unanime delle
Amministrazioni interessate e ne dispone la pubklane nel Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Qualora l'accordo sia adottato con decreto delidRrete della Regione e determini
variazioni degli strumenti urbanistici del Comub&desione del Sindaco allo stesso
deve essere ratificata dal Consiglio Comunale penénta giorni,a pena di decadenza.

Nel caso che I'accordo di programma sia promossdtaasoggetto pubblico che ha
competenza primaria nella realizzazione delle gpeterventi e programmi, ove
sussista un interesse del Comune a parteciparkilaealizzazione, il Sindaco
partecipa all'accordo, previa deliberazione dintitdel Consiglio Comunale, ed assicura
la collaborazione dell’Amministrazione Comunalegalazione alle sue competenze ed
allinteresse, diretto od indiretto, della sua caital alle opere, interventi e programmi
da realizzare.

Si applicano, per l'attuazione degli accordi sutiidetdisposizioni stabilite dalla legge.
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Titolo VIII

NORME FINALI E TRANSITORIE
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FUNZIONE NORMATIVA
ART. 90

Statuto

Lo Statuto contiene le norme fondamentali dellioadiento comunale.

Ad esso devono conformarsi tutti gli atti normatiel Comune.

E' ammessa l'iniziativa da parte di almeno 10@ditti per proporre modificazioni allo
Statuto anche mediante un progetto redatto inddictf8i applica in tale ipotesi la

disciplina prevista per 'ammissione delle propakteiziativa popolare.

Le modifiche allo Statuto possono essere altrespgste da almeno 1/5 dei consiglieri
assegnati.

Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni ®sstvi alla data di esecutivita', sono
sottoposti a forme di pubblicita’ che ne consentafiettiva conoscibilita’.

ART. 91

Regolamenti

I Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla LeggtooStatuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comunale

Nelle materie di competenza riservata dalla leggeetple sugli Enti Locali, la potesta’
regolamentare viene esercitata nel rispetto delleette norme generali e delle
disposizioni statutarie.

Nelle altre materie i regolamenti comunali sonottdinel rispetto delle leggi statali e
regionali, tenendo conto delle altre disposizi@galamentari emanate dai soggetti
aventi una concorrente competenza nelle matelsseste

L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giuntaiascun consigliere ed ai cittadini, ai
sensi di quanto disposto dall'art.22 del preseatets.

| regolamenti possono essere sottoposti a refersrod effetti anche abrogativi nei
limiti e secondo le modalita’ prescritte dal prex@e art.22.
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Nella formazione dei regolamenti possono essersuttati i soggetti interessati.

| regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazialttélbo Pretorio: dopo l'adozione
della delibera in conformita’ delle disposizionilaypubblicazione della delibera stessa,
nonche' per la durata di 15 giorni dopo che labdetizione di adozione e' diventata
esecutiva.

| regolamenti devono essere comunque sottopostnaefdi pubblicita’ che ne

consentano l'effettiva conoscibilita'. Essi debbeasere accessibili a chiunque intenda
consultarli.

ART. 92

Adeguamento delle fonti normative comunali a leggsopravvenute

Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamentbdeb essere apportati, nel rispetto
dei principi dell'ordinamento comunale contenutlan€ostituzione, nella legge 8
giugno 1990 n.142, ed in altre leggi e nello Stasiesso, entro 120 giorni successivi
all'entrata in vigore delle nuove disposizioni.
L'adeguamento dello Statuto per gli aspetti teanicodotti con nuove disposizioni di
legge, opera comunque immediatamente ed automatitancon effetto abrogativo
delle disposizioni statutarie in contrasto.
In tutti i casi in cui non sia imposta per leggeduaisione dello Statuto con
I'approvazione della particolare maggioranza qigalkid, gli adeguamenti operanti per
legge potranno essere anche solamente comunit&indiaco al Consiglio Comunale.
ART.93

Ordinanze (Rinvio)

Per i principi generali in materia si rinvia al peglente art.57.

ART. 94

Norme transitorie e finali
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Il presente Statuto, dopo l'espletamento del ctiatda parte del competente organo
regionale, e' pubblicato sul Bollettino Ufficialelth Regione ed affisso all'Albo Pretorio
comunale per trenta giorni consecutivi.

Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certifetane delle avvenute pubblicazioni di
cui al precedente comma, al Ministero dell'Intepeo essere inserito nella raccolta
ufficiale degli Statuti.

Lo Statuto, dopo la sua approvazione da parteddgiino Regionale di Controllo, viene
affisso all'Albo Pretorio ed inviato alla Regioner ia pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale, diventando esecutivo trascorsi 30 giatall'affissione all'Albo Pretorio; il
Segretario Comunale appone in calce al documeidmale la dichiarazione
dell'entrata in vigore.

Dal momento dell'entrata in vigore dello Statuteszel'applicazione delle norme
transitorie.

Il Consiglio Comunale approva entro un anno i raganti previsti dallo Statuto, fatta
salva la previsione di cui all'art.59 Legge n.142(; fino all'adozione dei suddetti
regolamenti, restano in vigore le norme adottat€€danune secondo la precedente
legislazione che risultino compatibili con la Legg Statuto.

76



